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Premessa 

- )Ì ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÒÅÌÁÔÉÖÏ ÁÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ Comprensivo ȰI° C.D. 

#ÁÐÒÁÒÏȱ ÄÉ Procida, è elaborato ai sensi di quanto previsto dalla legge 13 luglio 2015, n. 107, 

ÒÅÃÁÎÔÅ ÌÁ ȰRiforma del sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle 

ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÉ ÌÅÇÉÓÌÁÔÉÖÅ ÖÉÇÅÎÔÉȱȠ 

- il piano è stato elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le attività della 

scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente scolastico con proprio 

atto di indirizzo prot. 6655/D9 del 15.12.2015  

- il piano ha ricevuto il parere favorevole del collegio dei docenti nella seduta del 20.01.2016; 

- il piano è stato approvato dal consiglÉÏ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÎÅÌÌÁ ÓÅÄÕÔÁ ÄÅÌ 21.1.2016delibera n .78 

(prot.278/D3);  

- ÉÌ ÐÉÁÎÏȟ ÄÏÐÏ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅȟ î ÓÔÁÔÏ ÉÎÖÉÁÔÏ ÁÌÌȭ532 ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÐÅÒ ÌÅ ÖÅÒÉÆÉÃÈÅ ÄÉ ÌÅÇÇÅ ÅÄ ÉÎ 

particolare per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato; 

- il piano è stato rimodulato ed approvato dal collegio docenti nella seduta del 25.10.2016 

- ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÒÉÍÏÄÕÌÁÔÏ î ÓÔÁÔÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ ÄÁÌ ÃÏÎÓÉÇÌÉÏ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÄÅÌ 28/10/2016.  

- il piano è pubblicato nel portale unico dei dati della scuola. 



Priorità, traguardiedobiettivi  

)Ì ÐÒÅÓÅÎÔÅ 0ÉÁÎÏ ÐÁÒÔÅ ÄÁÌÌÅ ÒÉÓÕÌÔÁÎÚÅ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÃÏÓý ÃÏÍÅ ÃÏÎÔÅÎÕÔÁ ÎÅÌ 

Rapporto di Autovalutazione (RAV), aggiornato al corrente anno scolastico, ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÁÌÌȭ!ÌÂÏ 

ÅÌÅÔÔÒÏÎÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ Å ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÕÌ ÐÏÒÔÁÌÅ 3ÃÕÏÌÁ ÉÎ #ÈÉÁÒÏ ÄÅÌ -ÉÎÉÓÔÅÒÏ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅȟ 

ÄÅÌÌȭ5ÎÉÖÅÒÓÉÔÛ Å ÄÅÌÌÁ 2ÉÃÅÒÃÁȟ ÄÏÖÅ î ÒÅÐÅÒÉÂÉÌÅ ÁÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏȡ 

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAIC8FN00Q/procida -

cdcapraro/valutazione 

  

http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAIC8FN00Q/procida-cdcapraro/valutazione
http://cercalatuascuola.istruzione.it/cercalatuascuola/istituti/NAIC8FN00Q/procida-cdcapraro/valutazione


 

 

 

 

LȭIstituto  CÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ Ȱ)Ј C-D A. Capraroȱ ÏÐÅÒÁ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁ ÄÉ 0ÒÏÃÉÄÁ, che ha una superficie di 4 

km 2, situata nel Golfo di Napoli, tra Capo Miseno e Ischia e conta oltre 10.000 abitanti.  

,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ î ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏ ÉÎ ÔÒÅ ÏÒÄÉÎÉ ÄÉ ÓÃÕÏÌÁȡ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁȟ Primaria e Secondaria di 1°, su 
4diversi plessi.  
La sede principale, di via largo Caduti, denominata Capoluogo, che ospita sia la Primaria che 
Ìȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȟ è dotata di palestra coperta, laboratori di informatica, musica, ceramica, biblioteca e aula 
multimediale. 
)Ì ÐÌÅÓÓÏ ÄÉ ÖÉÁ ,ÉÂÅÒÔÛȟ ÄÏÖÅ î ÁÌÌÏÃÁÔÁ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ, possiede un'area giochi, spazi verdi ed 
un laboratorio di psicomotricità. 
Il Plesso Ȱ#ÈÉÁÉÏÌÅÌÌÁȱ î ÄÏÔÁÔÏ ÁÌ ÐÉÁÎÏ ÔÅÒÒÁ ÄÉ ÕÎ ÃÏÒÔÉÌÅ ÐÅÒ ÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÅÓÔÅÒÎÅ e di un laboratorio 
informatico. Le infrastrutture e le aree a verde necessitano di interventi di manutenzione da parte 
dell'ente locale.  
La Scuola Secondaria di Primo Grado, sita in via Flavio Gioia, è dotata di laboratori informatici, 
linguistici, musicali, falegnameria, biblioteca, palestra coperta e spazi scoperti per le attività 
,ȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÏÐÅÒÁ ÉÎ ÕÎ ÃÏÎtesto socio-culturale positivo. 
La scuola mobilita il capitale sociale disponibile per poter utilizzare sinergicamente le risorse e le 
competenze presenti nella comunità.  
0ÁÒÔÉÃÏÌÁÒÍÅÎÔÅ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁÔÉÖÅ ÓÏÎÏ ÌÅ ÉÎÔÅÓÅ ÒÁÇÇÉÕÎÔÅ Å ÌÅ ÅÓÐÅÒÉÅÎÚÅ ÍÁÔÕÒÁÔÅ ÃÏÎ Ìȭ%ÎÔÅ ÌÏÃÁÌÅȠ ÉÎ 

particolar modo, con: Ìȭ!ÓÓÅÓÓÏÒÁÔÏ ÁÌÌȭIstruzione, con cui si condividono le scelte generali 

ÓÕÌÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅȟ ÓÕÌ ÓÏÓÔÅÇÎÏ ÁÌÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅ ÉÎ ÃÏÎÄÉÚÉÏÎÉ ÄÉÓÁÇÉÁÔÅ ÓÏÃÉÁÌÍÅÎÔÅ ÅÄ ÅÃÏÎÏÍÉÃÁÍÅÎÔÅȟ 

ÓÕÌÌȭÏÒÉÅÎÔÁÍÅÎÔÏ Å ÓÕÌÌÁ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÁÎÃÈÅ ÒÉÇÕÁÒÄÏ ÁÌ ÔÅÍÐÏ ÓÃÕÏÌÁ; e 

Ìȭ!ÓÓÅÓÓÏÒÁÔÏ ÁÌla Cultura, con cui si co-progettano azioni ed eventi. 

0ÏÓÉÔÉÖÏ ÉÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉÓÍÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÕÌ ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏȟ ÃÈÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÌÅ palestre 

ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÃÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉȡ ÌÁ ÄÉÓÐÏÎÉÂÉÌÉÔÛ ÄÅÌÌÅ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÖÅÒÓÏ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î ÔÅÓtimoniata 

anche dalle donazioni di beni da queste effettuate. 

,ȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉÓÍÏ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÕÔÉÌÉÚÚÁ ÄÉÖÅÒÓÉ ÓÐÁÚÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÅÒ ÅÖÅÎÔÉ ÅȾÏ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉȢ 

5Î ÇÒÕÐÐÏ ÄÉ ÖÏÌÏÎÔÁÒÉÁÔÏ ÐÒÅÓÅÎÔÅ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁ Å ÐÒÅÓÔÁ ÁÔÔÉÖÉÔÛ Á ÆÁÖÏÒÅ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 

Il liv ello socio -economico dei procidani risulta complessivamente medio -alto.  

-ÁÎÃÁÎÏ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁ ÓÐÁÚÉ ÐÕÂÂÌÉÃÉ ÁÄÉÂÉÔÉ Á ÐÁÒÃÏ ɀ giochi, mentre sono stati organizzati centri 

ricreativi e strutture sportive, sia pubblici che privati, come: oratori, gruppi di Azione Cattolica, 

banda musicale, scuole di danza, palestre che costituiscono ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅ importante di incontro per 

i bambini e i ragazzi procidani. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

5. 4%22)4/2)/ 0!24)#/,!2%ȡ,ȭ)3/,! 
Esigenze attuali e risposte educative 
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$ÁÌ ρЈ ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρσ ÉÌ #ÉÒÃÏÌÏ $ÉÄÁÔÔÉÃÏ Å ÌÁ 3ÃÕÏÌÁ 3ÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ ρЈ ÇÒÁÄÏȟ ÐÒÅÓÅÎÔÉ ÓÕÌÌȭÉÓÏÌÁ, 

sono stati accorpati in un unico Istitutoȡ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ #ÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ Ȱ)Ј #Ȣ$Ȣ #ÁÐÒÁÒÏȱ.  

,ȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȟ ÉÌ ÐÌÅÓÓÏ #ÁÐoluogo,  è stato scelto 

dalla Dirigenza come sede della Direzione e degli uffici 

amministrativi Ƞ ÕÎȭÁÌÔÒÁ ÓÅÄÅ ÃÏÎ ÕÆÆÉÃÉ ÄÉ ȰÓÅÇÒÅÔÅÒÉÁȱ Å ÓÐÁÚÉÏ ÄÉ 

direzione è a via Flavio Gioia; le altre sedi sono diventate plessi 

distaccati. 

Ȱ#ÁÐÏÌÕÏÇÏȱ accoglie 9 sezÉÏÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉÁ Å ρψ ÃÌÁÓÓÉ 

della scuola primaria; dispone di aule mediamente ampie e in parte 

luminose, laboratori adeguatamente attrezzati in cui si sviluppano i 

nostri progetti curricolari multidisciplinari, un refettorio, un cortile 

e una palestra coperta abbastanza spaziosa; Á ÄÅÓÔÒÁ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ 

centrale vi è uno spazio verde, allestito con giochi per gli alunni più 

piccoli. 

Altre 6 sezioni della scuola ÄÅÌÌȭInfanzia 

e 10 classi della scuola Primaria sono, 

rispettivamente, situate in due diversi plessi (V. Libertà e Chiaiolella), 

in zone distanti dalla sede centrale.  

La Scuola Secondaria di 1°grado è una struttura di recente costruzione 

ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÁÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÃÅÎÔÒÁÌÅ: accoglie 15 classi rispondenti ai criteri 

della normativa vigente, sia per quanto riguarda lo spazio, che la 

luminosità. Questo plesso è dotato di ampi spazi esterni, un ampio 

atrio utilizzato per le rappresentazioni teatrali non solo dalla scuola, 

ma anche dalle associazioni culturali 

presenti sul territorio; una palestra, 

laboratori att rezzati ed utilizzati per 

ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÃÈÅ Å 

scientifiche.  

 

 

 

 

  

Scuola primaria ς Scuola 

ŘŜƭƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ 

(Plesso Capoluogo) 

Via Largo Caduti, 2 

Tel. e fax 0818967261 

{Ŏǳƻƭŀ ŘŜƭƭΩLƴŦŀƴȊƛŀ  

(Plesso Via Libertà) 

Via Libertà 

Tel. e fax 0818967281 

Scuola primaria  

(Plesso Chiaiolella) 

Via G. da Procida 

Tel. e fax 0818960447 

Scuola Secondaria di 1° grado 

Via Flavio Gioia 

Tel. e fax 0818968786 

http://www.google.it/imgres?q=plesso+via+libert%C3%A0+Procida&um=1&hl=it&sa=N&biw=1280&bih=603&tbm=isch&tbnid=HoYkUtmQY1iBHM:&imgrefurl=http://www.eleprocida.it/pages/?action=Istituto&docid=yb3KHOeFyYYsoM&imgurl=http://www.eleprocida.it/public/web2 015.jpg&w=448&h=336&ei=MveWTsiSFo2ZOv6u9fwB&zoom=1&iact=rc&dur=0&sig=113139320175083934746&page=1&tbnh=122&tbnw=166&start=0&ndsp=19&ved=1t:429,r:1,s:0&tx=57&ty=57
http://www.google.it/imgres?q=www.eleprocida.it&hl=it&biw=1280&bih=603&gbv=2&tbm=isch&tbnid=iB9ZDZ9Gkd3eiM:&imgrefurl=http://www.eleprocida.it/pagine/istituto.asp&docid=tbTIHqUDA6faDM&imgurl=http://www.eleprocida.it/public/chiaiolella 007.jpg&w=336&h=448&ei=wfKWTrHeOpLZ4QT12YTzAw&zoom=1


 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Si riprendono qui in forma esplicita, come punto di partenza per la redazione del Piano, gli elementi 

conclusivi del RAV e cioè: Priorità, Traguardi di lungo periodo, Obiettivi di breve periodo. 

[9 bh{¢w9 twLhwL¢" 

[ΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ 
ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ Ŝ 
ŘŜƭƭŀ ƭŜƎŀƭƛǘŁ 
ŎƻƳŜ ŦƻǊƳŀ 
ƳŜƴǘƛǎ 

[ŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ Řƛ 
ǊƛǎƻƭǾŜǊŜ 
ǇǊƻōƭŜƳƛ 
ǊŜŀƭƛΣ 

ǇǊƻǇƻƴŜƴŘƻ 
ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ 

[ŀ 
ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ 
Řƛ ǎŞ Ŝ ŘŜƭƭŜ 
ǇǊƻǇǊƛŜ ǊŀŘƛŎƛ 
ŎǳƭǘǳǊŀƭƛΣ ǎƻŎƛŀƭƛ 
Ŝ ǎǘƻǊƛŎƘŜ  

[ŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ 
Řƛ ǎŎŜƎƭƛŜǊŜ 
Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ 
ǇŜǊ 

ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǊŜ 
ƛƭ ǇǊƻǇǊƛƻ 
ŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜ
ƴǘƻ 

Lƭ 
ōŜƴ9ǎǎŜǊŜ 

ǇǎƛŎƻπ
ŦƛǎƛŎƻ 

Lƭ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ 
ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎƛǘŁ 
ŎƻƳŜ ǊƛǎƻǊǎŀ  

!54/6!,54!:)/.% % 342!4%')% $) ).4%26%.4/ 



Le priorità  ÃÈÅ ÌȭIstituto si è assegnato per il prossimo triennio sono: 

1) Competenze chiave e di cittadinanza 

a) Migliorare la capacità di contribuire alla vita della comunità favorendo un clima di fiducia 

e collaborazione osservando i patti condivisi 

b) Organizzare il proprio apprendimento scegliendo tempi, modi e strumenti adeguati per 

affinare la ricerca personale e di gruppo. 

c) Risolvere problemi reali, proponendo soluzioni e utilizzando contenuti e metodi delle 

diverse discipline. 

2) Risultati a distanza 

a) Favorire il successo scolastico negli studi secondari di secondo grado di un numero 

sempre più alto di alunni 

I traguardi  ÃÈÅ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÓÉ î ÁÓÓÅÇÎÁÔÏ ÉÎ ÒÅÌÁÚÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÓÏÎÏȡ 

1) Aumentare la media dei voti di comportamento della popolazione scolastica al termine dei 

diversi cicli scolastici. 

2) Aumentare il numero di studenti in grado di ricercare e gestire in modo autonomo e 

appropriato i diversi supporti utilizzati e scelti. 

3) Aumentare il numero di alunni in grado di individuare problemi in situazioni reali e trovare 

soluzioni nuove e opportune. 

4) Diminuire il numero di alunni che nel successivo grado di scuola presentano carenze 

nell'apprendimento. 

e le motivazioni  delle scelte effettuate sono le seguenti: 

dall'analisi dei dati è emerso che gli studenti della nostra scuola raggiungono buoni risultati sia nelle 

prove nazionali che in quelle curricolari, mentre devono migliorare le loro modalità di lavoro 

relative sia allÅ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ Ȱimparare ad imparareȱ che a quelle relative alla vita sociale. Dalla 

lettura del questionario alunni, emerge la necessità di migliorare il clima di fiducia e collaborazione 

degli stessi all'interno della comunità scolastica. 

Gli obiettivi di processo  ÃÈÅ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÈÁ ÓÃÅÌÔÏ ÄÉ ÁÄÏÔÔÁÒÅ ÉÎ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌ ÒÁÇÇÉÕÎÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÉ 

traguardi sono: 

1) Costruire curricolo verticale e relative prove per la verifica e strumenti per la valutazione 

delle competenze chiave e trasversali alle discipline che sia comune per classi parallele. 

2) &ÏÒÍÕÌÁÒÅ ÃÒÉÔÅÒÉ ÃÏÎÄÉÖÉÓÉ ÐÅÒ ÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅ ÏÇÇÅÔÔÉÖÁ ÄÅÌ ÃÏÍÐÏÒÔÁÍÅÎto ÄÅÌÌȭÁÌÕÎÎÏ ÉÎ 

vari contesti e spazi dell'apprendimento. 

3) Elaborare progettazione sistematica di interventi specifici a seguito della valutazione degli 

studenti (recupero e potenziamento) 

4) Promuovere una progettualità di istituto che valorizzi l'aspetto sociale e cooperativo 

dell'apprendimento in continuità orizzontale e verticale. 

Le motivazioni della scelta effettuata sono legate al fatto che gli  obiettivi di processo da conseguire 

nel prossimo triennio consentono di creare una comunità professionale per attuare, monitorare e 

ottimizzare l'utilizzo delle risorse coinvolte. Si è ritenuto che tali obiettivi, individuati tra le pratiche 

educative, didattiche ed organizzative (tenendo conto delle criticità emerse) possano determinare 

una serie di cambiamenti necessari per il raggiungimento delle priorità indicate. 

Eventuali ulteriori obiettivi che la scuola ha scelto di perseguire:  

1) -ÉÇÌÉÏÒÁÒÅ ÌÁ ÃÏÍÕÎÉÃÁÚÉÏÎÅ ÉÎÔÅÒÎÁ ÅÄ ÅÓÔÅÒÎÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ (si veda progetto n.2 Piano di 

Miglioramento) 

2) Migliorare a riorganizzare gli ambienti di apprendimento (laboratori, aule, palestre) 



3) Favorire percorsi di inclusione di tutti gli allievi ed in particolare degli alunni stranieri, 

attivando convenzioni e protocolli di intesa con altre Istituzioni, nonché progetti ad hoc. 

4) Incoraggiare percorsi di attività sportive e musicali capaci di migliorare il Ben-Essere degli 

allievi. 

5) Potenziamento lingua inglese alla Primaria 

  



 

 

 

Nella fase di ricognizione preliminare alla stesura del Piano, sono stati sentiti rappresentanti del 

ÔÅÒÒÉÔÏÒÉÏ Å ÄÅÌÌȭÕÔÅÎÚÁ, i quali hanno avanzato una serie di proposte: 

Il Comune di Procida, ÃÏÎ ÇÌÉ !ÓÓÅÓÓÏÒÁÔÉ ÁÌÌȭ)ÓÔÒÕÚÉÏÎÅ Å ÁÌÌȭ!ÍÂÉÅÎÔÅȟ ÈÁ ÐÒÏÐÏÓÔÏ ÕÎÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ 
di sensibilizzazione alla racÃÏÌÔÁ ÄÉÆÆÅÒÅÎÚÉÁÔÁȟ ÄÁ ÁÔÔÉÖÁÒÅ ÓÉÁ ÎÅÌÌÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȟ ÃÈÅ ÄÅÌÌÁ 
Primaria e della Secondaria di Primo Grado, a partire da una giusta differenziazione sin dalle aule. 
Tale campagna ÐÁÒÔÉÒÛ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁÖÅÒÁ ÄÅÌÌȭ!Ȣ3Ȣ ςπρφ-2017 e articolarsi in una serie di incontri. 
Il Comune di Procida , negli assessorati al Turismo e alla Cultura, ha proposto alla scuola un 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ Ȱ-ÁÇÇÉÏ ÄÅÉ -ÏÎÕÍÅÎÔÉȱȟ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ/ȢȢÍÁÇÇÉÏ Á 
0ÒÏÃÉÄÁȱ che vede gli allievi come vere e proprie guide turistiche, protagonisti dellȭȱ ÁÄÏÚÉÏÎÅȱ ÄÉ 
uno o più monumenti ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁ. 
I genitori rappresentativi degli allievi delle classi quinte della Primaria sono stati ascoltati in 

ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎȭÁÓÓÅÍÂÌÅÁ ÓÖÏÌÔÁ ÉÌ ÇÉÏÒÎÏ ρψȢρȢςπρφȡ ÓÏÎÏ ÓÔÁÔÅ ÌÏÒÏ ÉÌÌustrate le linee guida del 

04/& Å ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÐÅÒ ÌÁ 3ÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 0ÒÉÍÏ 'ÒÁÄÏȟ ÃÈÅȟ ÏÌÔÒÅ ÁÌÌÁ ÐÒÏÐÏÓÔÁ ÄÉ ÔÅÍÐÏ 

ÎÏÒÍÁÌÅ Å ÔÅÍÐÏ ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÏȟ ÑÕÅÓÔȭÁÎÎÏ ÖÅÄÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÄÉ ÔÅÍÐÏ ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÏ Á τπ ÏÒÅȢ ) 

genitori hanno accolto favorevolmente le proposte e hanno esplicitamente chiesto di riorganizzare 

ÌȭÏÒÁÒÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÐÅÒ ȰÁÇÅÖÏÌÁÒÅȱ ÌÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌ ÔÅÍÐÏ ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÏȢ 

!ÌÌÁ ÖÉÇÉÌÉÁ ÄÅÌÌȭÁÐÅÒÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭ!ÎÎÏ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-2017, le famiglie sono state nuovamente 

incontrare per ascoltare esigenze e proÐÏÓÔÅ Å ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÉÎÓÉÅÍÅ ÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȢ 

AZIONI REALIZZATE CON ASSOCIAZIONI PRESENTI SUL TERRITORIO 

1)  Partenariato con Associazione Vivara Onlus, per co-ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Ȱ3ÅÔÔÉÍÁÎÁ ÄÅÌÌÅ 

ÓÃÉÅÎÚÅ ÐÅÒ Ìȭ !Ȣ3Ȣ ςπρφȾρχȟper la partecipazione al bando denominato ȰLa nostra scuolaȱ, 

promosso dalla Fondazione CON IL SUD, che ha visto la presentazione, nel 2015, di un 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ɉÃÏÎ ÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 6ÉÖÁÒÁ ÉÎ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÉ ÓÏÇÇÅÔÔÏ ÐÒÏÐÏÎÅÎÔÅɊ ÐÅÒ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ 

attività di decoro, mÁÎÕÔÅÎÚÉÏÎÅ Å ȰÒÉÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏȱ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÅÓÔÅÒÎÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ .Il progetto 

ÎÏÎ î ÓÔÁÔÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏȢ #ÏÎ Ìȭ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 6ÉÖÁÒÁ ÓÉ î ÍÅÓÓÏ Á ÐÕÎÔÏȟ ÐÅÒ Ìȭ!Ȣ3Ȣ ςπρφ-2017 un 

ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ,Á ÐÒÉÍÁÖÅÒÁ ÄÅÌÌÅ ÓÃÉÅÎÚÅȱ ɉÃÈÅ ÖÅÄÅ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ i 

docenti di scienze della Secondaria di Primo Grado), che prevede incontri, seminari, visite 

sul territorio e fuori territorio.  

2) Intesa con la Caritas per i casi di decesso di parenti del personale della scuola: la scuola 

devolverà ÁÌÌȭÅÎÔÅ ÉÎ ÏÇÇÅÔÔÏ parte dei fondi che si usa raccogliere per i necrologi. 

3) #ÏÎÖÅÎÚÉÏÎÉ ÓÏÔÔÏÓÃÒÉÔÔÅ ÃÏÎ ÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉ ÓÐÏÒÔÉÖÅ Å ÃÕÌÔÕÒÁÌÉ ÐÅÒ ÌȭÕÓÏ ÄÉ ÓÐÁÚÉ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ 

per attività extracurricolari promosse dalle associazioni. 

4) Partenariato ampio per la presentazione e realÉÚÚÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ/ÌÔÒÅ ÌÅ ÆÒÏÎÔÉÅÒÅȱ 

ÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏ ÄÁÌ ÂÁÎÄÏ Ȱ3ÃÕÏÌÁ ÖÉÖÁȱ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ #ÁÍÐÁÎÉÁ ÃÏÎȡ #ÏÍÕÎÅ ÄÉ 0ÒÏÃÉÄÁϺ 

!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ !ÍÉÃÉ ÄÅÌÌÁ -ÕÓÉÃÁϺ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÎÆÒÛϺ!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ Ìȭ)ÓÏÌÁ ÄÅÉ -ÉÓÔÅÒÉϺ 

!ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ )ÓÏÌÁ ÄÉ 'ÒÁÚÉÅÌÌÁ Ϻ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ -ÉÌÌÅÎÎÉÕÍϺ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 0ÌÅÉÁÄÉ #ÈÏÒÕÓϺ 

Associazione Polisportiva il Gabbiano- Associazione PÒÏÇÅÔÔÏ 5ÏÍÏϺ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 

PromÕÓÉÃϺ !ÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ 6ÉÖÁÒÁ 

5) PIANO DI MIGLIORAMENTO 

La produzione e pubblicazione del RAV non è stata vissuta dalla nostra scuola come un puro 

adempimento formale, ma è stata seguita e realizzata per poter rintracciare i punti di forza e di 

ÄÅÂÏÌÅÚÚÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ  
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La valutazione ha consentito ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ Äelle aree di miglioramento e ha permesso alla scuola 

di elaborare un Piano di miglioramento ÉÎ ÖÉÓÔÁ ÄÅÌÌȭimplementazione dei cambiamenti necessari e 

di sviluppare la propria capacità di apprendimeÎÔÏ ÐÅÒ ÏÔÔÉÍÉÚÚÁÒÅ ÌȭÅÆÆÉÃÁÃÉÁ ÄÅÌÌȭÁÚÉÏÎÅ ÅÄÕÃÁÔÉÖÁȢ 

(Si veda il Piano di Miglioramento allegato) 

Ad ottobre 2016 sono stati redatti 2 rapporti di monitoraggio del PdM, messi a punto dai rispettivi 
ÇÒÕÐÐÉ ÉÎÔÅÒÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÉ ÄÁÌ 0ÉÁÎÏȟ ÃÈÅ ȰÆÏÔÏÇÒÁÆÁÎÏȱ ÌÏ ÓÔÁÔÏ ÄÉ ÁÖÁÎÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉȢ  



)Ì 0ÉÁÎÏ 4ÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȟ introdotto dalla L.107/2015, comma 2, costituisce il 

ÄÏÃÕÍÅÎÔÏ ÄÉ ÉÄÅÎÔÉÔÛ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÉÎ ÇÒÁÄÏ ÄÉ ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ Ȱil potenziamento dei saperi e delle 

ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÄÅÌÌÅ ÓÔÕÄÅÎÔÅÓÓÅ Å ÄÅÇÌÉ ÓÔÕÄÅÎÔÉ Å ȣȢÌ΄ÁÐÅÒÔÕÒÁ della comunità scolastica al territorio con 

il pieno coinvolgimento delle istituzioni e delle realtà locali (comma 2.) 

La L.107/2015 conferma Å ÒÁÆÆÏÒÚÁ ÑÕÁÎÔÏ ÇÉÛ ÉÎÔÒÏÄÏÔÔÏ ÃÏÎ ÌÁ ,ȢυωȾωχ ÓÕÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ 

e nelle sue finalità (commi 1-4)afferma Ȱil ruolo centrale della scuola nella società della conoscenza 

e ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ innalzare i livelli di istruzione e le competenze delle studentesse e degli studenti, 

rispettandone i tempi e gli stili  di apprendimento, per contrastare le diseguaglianze socio-culturali e 

territoriali , per prevenire e recuperare l'abbandono e la 

dispersionescolastica,incoerenzaconilprofiloeducativo,culturaleeprofessionale dei diversi gradi 

diistruzione,perrealizzareunascuolaaperta,qualelaboratoriopermanentediricerca,sperimentazione e 

innovazione didattica, di partecipazione e di educazione alla cittadinanza attiva, per garantire il  

diritto allo  studio, le pari opportunità di successo formativo e di istruzione permanente dei 

cittadiniȣȣȣȣȣȢȢ 

Le istituzioni scolastiche garantiscono la partecipazione alle decisioni degli organi collegiali la loro 

organizzazione è orientata alla massima flessibilità', diversificazione, efficienza ed efficacia del 

servizio scolastico, nonché all'integrazione e al miglior utilizzo delle risorse e delle strutture, 

all'introduzione di tecnologi e innovative e al coordinamento con il  contesto territoriale ȣ. 

La piena realizzazione del curricolo della scuola, la valorizzazione delle potenzialità e degli stili  di 

apprendimento nonché' della comunità professionale scolastica con lo sviluppo del metodo 

cooperativo, nel rispetto della libertà ÄȭÉÎÓÅÇÎÁÍÅÎÔÏ, la collaborazione e la progettazione, 

l'interazione con le famiglie e il territorio ȣȣȣȱ 

,Á ,ÅÇÇÅ ρπχ ÃÏÎÓÅÎÔÅȟ ÉÎ ÔÁÌÅ ÏÔÔÉÃÁȟ Ȱ 

a) l'articolazione modulare del monte orario annuale di ciascuna disciplina, ivi compresi attività  e 

insegnamenti interdisciplinari; 

b) il potenziamento del tempo scolastico anche oltre i modelli e i quadri orari, nei limiti della dotazione 

organica dell'autonomia di cui al comma 5, tenuto conto delle scelte degli studenti e delle famiglie; 

c) la programmazione plurisettimanale e flessibile dell'orario complessivo del curricolo e dì quello 

destinato alle singole discipline, anche mediante l'articolazione del gruppo della classe.ȱ 

 

 

,Á ȰÓÑÕÁÄÒÁȱ 
È costituita ÄÁÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÉÎÃÁÒÉÃÁÔÉ ÄÉ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÓÔÒÕÍÅÎÔÁÌÉ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ Å ÄÁÉ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ 
del dirigente scolastico; realizza momenti di elaborazione e di coordinamento di progetti didattici 
che ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÎÏ ÌÅ ÒÉÓÏÒÓÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅlla scuola ed il territorio, predispone materiali 
di analisi e discussione per consentire agli organi collegiali di operare il monitoraggio e la revisione 
in itinere del 0ÉÁÎÏ ÄÅÌÌȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁȢ  

3#%,4% '%34)/.!,) 
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I e II collaboratore: ÃÏÎ ÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÎÅÉ ÄÅÃÒÅÔÉ ÄÉ ÎÏÍÉÎÁ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 

2015.2016 

Responsabili di plesso : n. 5 (pur essendo 4 i plessi su cui è organizzata la scuola, si è ritenuto 

ÄÉ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÒÅ ς ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉ ÄÅÌ ÐÌÅÓÓÏ ÄÅÌÌÁ 3ÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 0ÒÉÍÏ 'ÒÁÄÏȟ ÄÁÔÁ ÌȭÁÍÐÉÅÚÚÁ Å ÌÁ 

complessità della struttura) con funzioni di:  

-  Coordinamento delle attività educative e didattiche secondo quanto stabilito nel POF e secondo 

le direttive del Dirigente. 

- Relazione con il  Dirigente per comunicazioni telefoniche ed avvisi urgenti.  

-  Coordinamento delle attività organizzative. 



- Relazione con gli uffici di Segreteria per segnalazioni di guasti, richieste di interventi di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, disservizi e mancanze improvvise, richieste di 

materiale di cancelleria, di sussidi didattici e di quanto necessiti.  

-  Coordinamento "Salute e Sicurezza" con il ruol o di preposto ai sensi del D.lgs. 81/2008. 

- Collaborazione ÁÌÌȭÁÇÇÉÏÒÎÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÐÉÁÎÏ ÄÉ ÅÍÅÒÇÅÎÚÁ ÄÅÌÌȭÅÄÉÆÉÃÉÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ Å 

predisposizione con RSPP delle prove di evacuazioÎÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÎÅÌ ÃÏÒÓÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏȢ 

- Controllo sul regolare svolgimento delle modalità di ingresso, di uscita degli alunni e 

organizzazione del ÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÅÇÌÉ ÓÐÁÚÉ ÃÏÍÕÎÉ Å ÎÏÎȢ 

- Cura delle relazioni ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÅÌ ÐÌÅÓÓÏ ÔÒÁ É ÄÉÖÅÒÓÉ ȰÁÔÔÏÒÉȱȢ 

- Cura delle informazioni verso i docenti, i collaboratori e gli alunni. 

- Annotazione in un registro i nominativi dei docenti che hanno usufruito di permessi brevi e la 

data del conseguente recupero (in raccordo con i collaboratori della dirigenza). 

- Partecipazione agli incontri con il Dirigente, i suoi collaboratori, e gli altri responsabili di plesso, 

per individuare i punti di criticità dei servizi, della qualità dei servizi e/o formula proposte per 

la loro soluzione.   

FUNZIONI STRUMENTALI    

,ȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 04/& ÒÉÃÈÉÅÄÅ ÉÌ ȰÐÒÅÓÉÄÉÏȱ ÄÉ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÁÒÅÅ ÄÉ ÓÕÐÐÏÒÔÏ: 

-Realizzazione Ptof e curricolo; valutazione. 

- Sostegno a docenti e famiglie. 

- Inclusione, Bes, Dsa; 

- Relazione enti esterni, progetti, gemellaggi, viaggi; 

- Sito web e comunicazione; 

- Nel corso del secondo anno del PTOF (2016/17) si è ritenuto di contemplare e di rafforzare 

ÌȭÁÒÅÁ ÄÅÌÌÁ ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȟ ÉÎÔÅÓÁ ÉÎ ÓÅÎÓÏ ÌÁÔÏȟ ÃÏÎ ÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÁÚÉÏÎÅ ÄÉ ÕÎÁ ÆÉÇÕÒÁ referente per 

Ìȭ)ÎÖÁÌÓÉ Å ÄÉ ÕÎ referente per la valutazione. 

 

Le funzioni strumentali sono individuate, dal Collegio, sulla scorta delle competenze, delle 

esperienze pregreÓÓÅ ÅÍÅÒÓÅ ÄÁÌÌȭesame dei curricula presentati. 

 

- Si conferma la scelta di individuare un coordinatore di classe  per ogni classe della Secondaria 

di Primo Grado e una figura con le medesime funzioni, che per una tradizione della scuola, è 

ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÁ Ȱsegretarioȱ ÐÅÒ ÃÏÏÒÄÉÎÁÒÅ ÌÅ ÁÚÉÏÎÉ ÄÅÉ ς ÐÌÅÓÓÉ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȟ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÐÌÅÓÓÏ ÐÅÒ 

ÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÃÌÁÓÓÅ ÐÅÒ ÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁȢ ,Å ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ ÑÕÅÓÔÅ ÆÉÇÕÒÅ ÓÏÎÏ ÌÅ ÓÔÅÓÓÅ ÐÒÅÖÉÓÔÅ 

nei decreti di nomina delÌȭ!Ȣ3Ȣ ςπρυ-2016.  

 

 

Come previsto dalla L.107/2015, la scuola si avvale di una nuova figura, ÌȭÁÎÉÍÁÔÏÒÅ ÄÉÇÉÔÁÌÅȟ con 

ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÄÉ ÉÎÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅȟ ÓÅÎÓÉÂÉÌÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ȰÄÉÆÆÕÓÉÏÎÅȱ ÄÉ ÐÒÏÐÏÓÔÅ Å ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÅ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÅȢ 

 

3É ÒÉÔÉÅÎÅȟ ÁÌ ÆÉÎÅ ÄÉ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅȟ ÌȭÉÓÔÉÔÕÚÉÏÎÅ 

di dipartimenti  per i 4 assi culturali (asse dei linguaggi, matematico, -scientifico ɀ tecnologico, 

storico-sociale), con un relativo responsabile di dipartimento, con le funzioni di coordinamento 

della progettazione per i 3 diversi ordini di scuola, funzionale, appunto, a una progettazione 

verticale.  

 

0ÅÒ ÌȭÁÔÔÕÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÈÅ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÒÅÌÁÔÉÖÅ ÁÌÌÅ ÄÉÖÅÒÓÅ ÁÒÅÅ ÄÉ ÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 0ÔÏÆȟ ÓÉ 

costituiranno le seguenti commissioni . 



- Commissione formazione classi, continuità ed orientamento 

- Commissione viaggi e visite guidate 

- Commissione elettorale 

- Commissione Pon/FESR/FSE 

 

Tali commissioni saranno formate da un massimo di tre persone rappresentative dei tre segmenti 

scolastici. 

 

Il Gruppo di Miglioramento  avrà la responsabilità di monitorare i processi di miglioramento 

attivati e le loro interconnessioni con il PTOF. 

Il gruppo GLI ha il compito di lavÏÒÁÒÅ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ e monitorare le situazioni di 

ȰÄÉÓÁÇÉÏȱȢ 

 

Si ravvisa la necessità di confermare le figure dei responsabili di laboratorio , sulla scia di quanto 

definito per Ìȭ!Ȣ3Ȣςπρυ-2016, con funzioni di: 

-Controllo e verifica, in avvio di anno scolastico, utilizzÁÎÄÏ ÌȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔivo fornito dal DSGA, 

deÉ ÂÅÎÉ ÃÏÎÔÅÎÕÔÉ ÉÎ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉ Å ÐÁÌÅÓÔÒÅȟ ÁÖÅÎÄÏ ÃÕÒÁ ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ ÄÅÌ ÍÁÔÅÒÉÁÌÅ ÄÉÄÁÔÔÉÃÏȟ 

tecnico e scientifico presente in essi (art. 27. D.I. 44);  

- cura della corretta segnalazione nei verbali delle riunioni dipartimentali delle proposte di acquisto 

di beni necessari al rinnovo ed al potenziamento di laboratori e palestre;   

- segnalazione, ÁÌÌȭÉÎÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ, del fabbisogno annuo di materiali di consumo del 

laboratorio o palestra di cui ha la responsabilità;  

- formulazione di un orario di utilizzo del laboratorio di cui è responsabile, sentiti i colleghi che ne 

fruiscono, specificando criteri adottati e priorità individuate;   

- controllo periodicamente, ÄÕÒÁÎÔÅ ÌȭÁÎÎÏ, del funzionamento dei beni contenuti nel laboratorio 

e/o palestra a affidata, segnalando guasti, anomalie e rotture a mezzo dichiarazione scritta, da 

consegnare al DSGA;   

- controllo e verificaȟ ÁÌ ÔÅÒÍÉÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ del corretto funzionamento dei beni contenuti 

nel laboratori, e palestra affidatogli, con la restituzione dellȭÅÌÅÎÃÏ ÄÅÓÃÒÉÔÔÉÖÏ ÃÉÔÁÔÏ ÎÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ 

nomina al DSGA ed eventuali suggerimenti per un miglioramento degli standard di qualità e di 

fruizione di quanto di sua competenza;   

- supporto al DSGA, in caso di necessità, ed in ogni caso in avvio e conclusione di anno scolastico, 

ÐÅÒ ÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÅ ÆÕÎÚÉÏÎÉ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌ $Ȣ)Ȣ ττ ÁÇÌÉ ÁÒÔÔȢȢσφ ɉÃÏÌÌÁÕÄÏ ÆÉÎÁÌÅ ÄÉ ÌÁÖÏÒÉ ÆÏÒÎÉÔÕÒÅ 

e servizi), 52 (vendita di materiali fuori uso e di beni non più utilizzabili), 24 e 26 (ricognizione 

quinquennale dei beni e rinnovo decennale degli inventari; eliminazione dei ÂÅÎÉ ÄÁÌÌȭÉÎÖÅÎÔÁÒÉÏɊȢ 

 

Altre figure organizzative  

 Scuola primaria 

Scuola 

ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ 

Capoluogo 

Scuola Primaria 

Chiaiolella 

Scuola 

ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉ

a 

Via Libertà 

Scuola 

Secondari

a I grado 

Laboratorio ceramica  SI NO NO SI 



Comitato per La Valutazione dei Docenti  
Il comitato individua i criteri per la valorizzazione dei docenti sulla base: 
- della qualità' dell'insegnamento e del contributo al miglioramento dell'istituzione scolastica, 
nonché del successo formativo e scolastico degli studenti; 
- dei risultati ottenuti dal docente o dal gruppo di docenti in relazione al potenziamento delle 
competenze degli alunni e dell'innovazione didattica e metodologica, nonché della collaborazione 
alla ricerca didattica, alla documentazione e alla diffusione di buone pratiche didattiche; 
-- delle responsabilità' assunte nel coordinamento organizzativo e didattico e nella formazione del 
personale. 
Il comitato esprime altresì' il proprio parere sul superamento del periodo di formazione e di prova 
per il personale docente ed educativo. A tal fine il comitato è composto dal dirigente scolastico, che 
lo presiede, dai docenti ed è' integrato dal docente a cui sono affidate le funzioni di tutor. 
Il comitato valuta il servizio di cui all'articolo 448 su richiesta dell'interessato, previa relazione del 
dirigente scolastico; nel caso di valutazione del servizio di un docente componente del comitato, ai 
lavori non partecipa l'interessato e il consiglio di istituto provvede all'individuazione di un sostituto. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Laboratorio psicomotricità SI SI SI NO 

Laboratorio inglese SI (11 PC) NO NO SI 

Laboratorio informatica 1 (12 PC) 6 PC NO SI 

Biblioteca SI NO NO SI 

Palestra coperta SI NO NO SI 

Aula multimediale SI NO NO SI 

Laboratorio scientifico SI NO NO SI 

Cortile SI SI SI SI 

Refettorio SI NO SI SI 

Servizi igienici hand. SI SI NO SI 

Laboratorio musicale SI NO NO SI 

Lim x classi N°9 CLASSI N°9 CLASSI NO TUTTE 

Cablaggio Internet SI SI NO SI 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

POPOLAZIONE SCOLASTICA 
 
 

 

 

  

{/¦h[! 59[[ΩLbC!b½L! 

PLESSO  

±L! [L.9w¢!Ω 

BAMBINI  N° 105 

CLASSI N° 7 

DOCENTI N°17 

INDIRIZZO: 

±L! [L.9w¢!Ω 

PLESSO  

CAPOLUOGO 

BAMBINI  N° 155 

CLASSI N° 8 

DOCENTI N°19 

INDIRIZZO: 

LARGO CADUTI,2 

ALUNNI N° 150 

CLASSI N° 10 

DOCENTI N°14 

INDIRIZZO:VIA 

G.DA PROCIDA 

  

PLESSO  

CHIAIOLELLA 

ALUNNI N° 342 

CLASSI N° 19 

DOCENTI N°39 

INDIRIZZO:  

LARGO CADUTI,2 

  

PLESSO  

CAPOLUOGO 

SCUOLA PRIMARIA 

SCUOLA  SECONDARIA  

I GRADO 

ALLIEVI N° 280 

CLASSI N° 15 

DOCENTI N°37 



 

 
 
 
)Ì #ÏÌÌÅÇÉÏ ÄÅÉ ÄÏÃÅÎÔÉ ÈÁ ÄÅÌÉÂÅÒÁÔÏ ÌÁ ÒÉÐÁÒÔÉÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÉÎ ÄÕÅ ÑÕÁÄÒÉÍÅÓÔÒÉȠ ÁÌ 
termine di ogni quadrimestre si procede allo scrutinio e alla valutazione degli alunni: il  
giudizio sintetico e analitico relativo ad ogni alunno è espresso sul Documento di Valutazione 
che viene illustrato alle famiglie in appostiti incontri individuali. 
Gli incontri tra scuola e famiglia, relativi al Documento di Valutazione, sono preceduti da 
colloqui individuali, che si svolgono mensilmente secondo il calendario di ricevimento visibile 
ÁÎÃÈÅ ÓÕÌ ÓÉÔÏ ×ÅÂ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 
 
 

Tempo scuola 
In continuità con gli anni scolastici precedenti, i tempi e le modalità di svolgimento delle 
attività didattiche sono i seguenti: 
 
3#5/,! $%,,ȭ).&!.:)! - Tempo pieno - h.8:20-16:20 (dal lunedì al venerdì) 
 
SCUOLA PRIMARIA - Tempo a 27h (8,20-13,20 dal lunedì al venerdì) con un giorno di  
prolungato settimanale +1h di mensa 
Tempo pieno a 40h (8,20-16,20dal lunedì al venerdì) 
 
SCUOLA SECONDARIA 1°grado ɀ Tempo normale a 30h (dal lunedì al venerdì ore 8.00 ɀ 14.00) 
Tempo Prolungato a 36h (dal lunedì al venerdì con due giorni di prolungamento settimanali). 
 
.ÅÌÌȭ!ÎÎÏ 3ÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 2015-2016 erano state chiesti, come organico di potenziamento, n.7 docenti 
ɉσ ÎÅÌÌȭȱÁÒÅÁȱ ÍÕÓÉÃÁÌÅȟ ς ÎÅÌÌȭȱÁÒÅÁȱ ÄÅÌÌȭÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÓÉÃÁ Å ÄÅÌÌÁ ÐÓÉÃÏÍÏÔÒÉÃÉÔÛȟ ς ÎÅÌÌȭȱÁÒÅÁȱ 
umanistica). A fronte di tale richiesta, sono stati ricoÎÏÓÃÉÕÔÉ σ ÄÏÃÅÎÔÉ ÄÉ ȰÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏȱȡ ς ÐÅÒ ÌÁ 
Primaria (posto comune) e 1 di inglese per la Secondaria di Primo Grado. 
4ÁÌÉ ÄÏÃÅÎÔÉȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌÁ ÐÏÓÓÉÂÉÌÉÔÛ ÐÒÅÖÉÓÔÅ ÄÁÌÌÁ ,ȢρπχȾςπρυ ÃÏÍÅ ÏÒÇÁÎÉÃÏ ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ Å 
ÁÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÐÉĬ ÉÎ ÇÅÎÅÒÁÌÅ, sono stati utilizzati per: 
¶ confermare 2 classi alla Primaria (una prima al plesso Chiaiolella e una seconda al plesso 

Capoluogo) 
¶ consentire una prima a 40 ore 
¶ attività in lingua inglese alla Secondaria di Primo Grado con didattica laboratoriale a classi 

aperte per le Prime e le Seconde; attività in lingua per le Prime al plesso Capoluogo; 
ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÄÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏ ÁÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 

Questa scelta, condivisa con il corpo docente e le famiglie, ci ha consentito di poter confermare, 
come per lȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρυ-2016, 2 prime al plesso Chiaiolella (plesso dove gli spazi, come è 
ben visibile dalle planimetrie, non consentono la composizione di classi numerose) e 3 seconde al 
ÐÌÅÓÓÏ #ÁÐÏÌÕÏÇÏ ɉÄÏÖÅ ÌȭÁÃÃÏÒÐÁÍÅÎÔÏ ÄÉ ς ÓÅÃÏÎÄÅ ÁÖÒÅÂÂÅ ÃÒÅÁÔÏ ÐÒÏblemi di gestione 
ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÉȟ ÄÁÔÏ ÌȭÁÌÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÌÌÉÅÖÉ ÃÏÎ ÄÉÓÁÂÉÌÉÔÛȟ ÎÏÎÃÈï ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÄÉÄÁÔÔÉÃÉ ÌÅÇÁÔÉ 
ÁÌÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ȰÒÏÔÔÕÒÁȱ ÄÅÌÌÁ ÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛɊȢ 
Di conseguenza, per alcune scelte, legate al potenziamento di alcune aree di attività, immaginate 
nella bozza originaria del PTOF, non è stato possibile procedere come si riteneva. 
 
 
 
 
 
 

3#%,4% /2'!.)::!4)6% 

SCELTE METODOLOGICHE 



 
Per rispondere in maniera sempre più efficace alle complesse sfide che la società pone alle agenzie 
educative, in primis alla scuola, il nostro Istituto punta a sperimentare e diffondere quanto più 
possibile nuove forme di lavoro didattico: classe capovolta, organizzazione di gruppi a classi aperti 
per abilità e capacità diverse, forme di lavoro peer to peer.  
 
METODOLOGIE ÐÒÅÓÅÎÔÉȟ ÁÄ ÏÇÇÉȟ ÎÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏ: 
¶ classi parallele; 
¶ classi aperte: modalità utilizzata specialmente nelle ore pomeridiane per la realizzazione di 
ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÉ Å ÐÒÏÇÅÔÔÕÁÌÉȟ Ï ÎÅÌÌȭÁÌÌÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÄÉ ÓÐÅÔÔÁÃÏÌÉ ÉÎ ÏÃÃÁÓÉÏÎÅ ÄÅÌ .ÁÔÁÌÅ Ï 
di altri eventi programmati; 

¶ didattica laboratoriale: realizzata sia negli appositi spazi/laboratorio presenti nella scuola, 
sia come modalità di lavoro ordinario in classe, anche con il supporto delle LIM; 

¶ flipped classroom; 
¶ angoli strutturati  

 
 
DIDATTICA LABORATORIALE A CLASSI APERTE NELLA SCUOLA SECONDARIA DI 1 GRADO. 

La scuola secondaria di primo grado adotta per il quarto anno consecutivo, la metodologia 
laboratoriale a classi aperte nelle ore del tempo prolungato. Tale decisione è scaturita dalla 
convinzione che, in scenari pedagogici complessi come quelli attuali, sia sempre più necessario 
ÁÎÄÁÒÅ ÉÎÃÏÎÔÒÏ ÁÉ ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÅÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉȟ  ÆÁÃÉÌÉÔÁÒÅ ÌȭÁÐÐÒÅÎÄÉÍÅÎÔÏ Å ÖÁÌÏÒÉÚÚÁÒÅ ÌÅ ÌÏÒÏ 
ÁÂÉÌÉÔÛȟ ÐÁÓÓÁÎÄÏ ÄÁ ÕÎÁ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÄÉÄÁÔÔÉÃÁ ÂÁÓÁÔÁ ÓÕÌÌȭÁÓÃÏÌÔÏ Å ÓÕÌ ȰÆÒÏÎÔÁÌÅȱ ad una 
ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÁ ÃÅÎÔÒÁÔÁ ÓÕÌÌȭÏÐÅÒÁÔÉÖÉÔÛ da attuare sia nelle aule che nei laboratori.  La 
personalizzazione dei percorsi di apprendimento è centrata sulla didattica laboratoriale e quindi 
sulla realizzazione di esperienze significative attuando i principi del learning by doing (apprendere 
attraverso il fare), del problem solving e del cooperative learning.  Essa include, pertanto, aspetti 
del curricolo implicito ed esplicito, attiva dimensioni operative, cognitive, relazionali ed emotive, 
innesca dinamiche motivazionali, presuppone un diverso ruolo del docente, esige consapevolezza e 
responsabilità, richiede la predisposizione dei compiti, dei materiali e dei gruppi, rende necessaria 
ÌȭÏÒÇÁÎÉÚÚÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÄÅÉ ÔÅÍÐÉȢ  ,ȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÌÁÂÏÒÁÔÏÒÉÁÌÅ Á ÃÌÁÓÓÉ ÁÐÅÒÔÅ ÄÛ ÉÎÏÌÔÒÅ ÁÍÐÉÏ 
spazio al lavoro di gruppo.  I gruppi di lavoro, finalizzati al consolidamento e alla personalizzazione 
degli apprendimenti, possono essere di livello, di compito, elettivi.   I laboratori prevedono 
ÕÎȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÃÏÏÐÅÒÁÔÉÖÁ ÄÅÇÌÉ ÉÎÓÅÇÎÁÎÔÉ ÃÈÅ ÍÅÔÔÏÎÏ Á ÆÒÕÔÔÏ Å ÖÁÌÏÒÉÚzano al massimo le loro 
ȰÄÉÆÆÅÒÅÎÔÉ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÉȱ Á ÖÁÎÔÁÇÇÉÏ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ 
Le classi aperte permettono di liberare molte energie creative, sia negli insegnanti sia negli studenti, 
ÐÅÒ ÅÓÅÍÐÉÏ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÅÍÕÌÁÚÉÏÎÅ Å ÕÎÁ ÓÁÎÁ ÃÏÍÐÅÔÉÚÉÏne tra alunni di classi diverse. Gli stessi 
docenti hanno la possibilità di monitorare in maniera organica e sistematica la loro attività grazie 
al confronto costruttivo tra colleghi, uscendo dai confini di una didattica autoreferenziale e 
migliorando lo stile di insegnamento.  

Pertanto i laboratori sono così organizzati: 

- Classi prime: laboratorio informatico, scientifico, teatrale, creativo, artistico, di lingue. 

- Classi seconde: laboratorio scientifico, di lingua inglese, teatrale, informatico. 

- Classi terze: laboratori finalizzati alla realizzazione del percorso storico della Shoah. 

 
 
  



 
 
 
 
 
.ÅÌ 0ÉÁÎÏ ÄÉ ÍÉÇÌÉÏÒÁÍÅÎÔÏ î ÅÓÐÌÉÃÉÔÁÔÏ ÃÈÅ ÌȭÉÍÐÅÇÎÏ ÁÓÓÕÎÔÏ ÄÁÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÅÒ ÉÌ ÐÒÏÓÓÉÍÏ ÔÒÉÅÎÎÉÏ 
è proprio quello di elaborare un nuovo curricolo Äȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 5Î ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ 
capace di affrontare le sfide nuove poste dalla complessità sociale. Per cui viene qui inserito il 
curricolo adottato ÎÅÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρυȾρφ  

CURRICOLO E TERRITORIO 

Dai risultati evidenziati nel RAV e ÍÅÒÇÏÎÏ ÂÉÓÏÇÎÉ ÆÏÒÍÁÔÉÖÉ ÄÁ ÒÅÁÌÉÚÚÁÒÅ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌÅ 

seguenti competenze trasversali  

Consapevolezza della propria 

identità personale e culturale 

Autonomia, 

responsabilità e 

senso di 

iniziativa 

Competenze sociali e 

civiche 

Pensiero funzionale 

e critico  

Imparare ad 

imparare 

Obiettivi multidisciplinari  

¶ ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÃÏÎÏÓÃÅ Å ÕÔÉÌÉÚÚÁȟ 
consapevolmente, gli indicatori 
spazio-temporali, i nessi 
causali, in contesti di 
apprendimento sempre più 
complessi. 
¶ %ȭ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁÒÅ ÆÏÎÔÉ e 
leggerle, utilizzarle secondo 
necessità di contesto. 
¶ Organizza le informazioni 
secondo diversi criteri 
comunicativi e di studio. 

Sa concatenare 

cronologicamente eventi, 

individuando i nessi logici. 

CAMPI DI ESPERIENZA E 

DISCIPLINE DI RIFERIMENTO 

 Il sé Å ÌȭÁÌÔÒÏ-Conoscenza del 

mondo-I discorsi e le parole 

Storia-Geografia-Cittadinanza 

¶ %ȭ ÓÅÎÓÉÂÉÌÅ ÁÉ ÌÉÎÇÕÁÇÇÉ 
musicali, iconici, plastici, 
letterari, teatrali, 
cinematografici. 
¶ Coglie il senso della memoria 
storica nel patrimonio artistico 
che lo circonda o che conosce 
per studio o piacere. 

Obiettivi 

multidisciplinari  

¶ ,ȭÁÌÕÎÎÏ î 
consapevole 
dei propri 
limiti.  
¶ Sa progettare 

una procedura 
per verificare 
eventuali 
errori 
commessi. 
¶ Sa rimodulare 

una procedura 
rispetto ad 
esigenze 
sopravvenute. 
¶ Sa valutare 

tempi, 
strumenti, 
risorse, 
rispetto ad un 
compito. 
¶ Sa decidere 

per sé e per il 
gruppo. 

 

CAMPI DI 

ESPERIENZA E 

DISCIPLINE DI 

RIFERIMENTO 

Obiettivi 

multidisciplinari  

¶ ,ȭÁÌÕÎÎÏ ÁÓÃÏÌÔÁ 
e rispetta il turno per 
ÌȭÁÚÉÏÎÅ Å ÌÁ ÐÁÒÏÌÁȢ 
¶ Si assume, 
consapevolmente, la 
responsabilità dei 
comportamenti 
relazionali. 
¶ %ȭ ÃÁÐÁÃÅ ÄÉ 
proporre idee, 
progetti e si adopera 
per la condivisione. 
¶ Partecipa a 
quanto gli viene 
proposto nei suoi 
ambiti di interesse, di 
studio, e/o piacere, 
mostrandosi 
inclusivo. 
¶ Ha un corretto 
rispetto delle regole 
di uso comune ed 
argomenta sul senso 
della loro efficacia e 
funzione. 
¶ Nutre interesse 
per il proprio 
territorio e le sue 
problematiche. 
¶ Conosce le 
agenzie di servizio 

Obiettivi 

multidisciplinari  

¶ Sa porre domande 
pertinenti e 
scegliere 
interlocutori 
funzionali alle 
richieste. 
¶ Sa reperire e 

assemblare 
informazioni 
provenienti da 
varie fonti.  
¶ Sa organizzare le 

informazioni 
recuperate 
(ordina, confronta, 
collega).  
¶ Applica le 

strategie di studio 
più adatte allo 
scopo. 
¶  Argomenta in 

modo critico le 
conoscenze 
acquisite.  
¶ Sa autovalutare il 

proprio processo 
di apprendimento 
individuando 
punti di forza e di 
debolezza. 

 

), #522)#/,/ 



¶ Coglie il senso della specificità 
ÐÁÅÓÁÇÇÉÓÔÉÃÁȣambientale, 
culturale dei luoghi che lo 
circondano o che conosce per 
studio o piacere. 
¶ Riconosce stili o mode 
riconducibili a trascorsi e 
contemporanei periodi storici. 
¶ %ȭ onestamente critico 
rispetto a ciò che ascolta, legge, 
guarda 
¶ Partecipa a giochi e gare, 
rispettando regole e ruoli. 
¶ %ȭ ÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅ ÄÅÌ ÒÁÐÐÏÒÔÏ 
ÆÒÁ ÓÃÅÌÔÅ ÄȭÁÓÃÏÌÔÏ ÍÕÓÉÃÁÌÅȟ 
ÓÔÁÔÉ ÄȭÁÎÉÍÏ Å ÍÏÖÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌ 
corpo come stato emozionale. 
¶ Conosce, comprende e applica 
regole di vita ispirate ad igiene 
e sicurezza. 
¶ Ascolta e comunica, 
comprendendo i linguaggi 
ÓÐÅÃÉÆÉÃÉȟ ÎÅÌÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÄÉ 
essere efficace rispetto allo 
scopo, corretto, completo.  

CAMPI DI ESPERIENZA E 

DISCOPLINE DI RIFERIMENTO 

Corpo e movimento-Immagini, 

suoni e colori-I discorsi e le 

parole. 

Corpo Movimento e Sport-

Scienze motorie e sportive-Arte 

e Immagine-Musica ɀItaliano-

Logica 

)Ì Óï Å ÌȭÁÌÔÒÏ 

Logica- 

Tecnologia e 

Informatica-

Cittadinanza. 

pubblico del proprio 
territorio.  
¶ Conosce i 
principali organi di 
governo locale, dello 
stato. 
¶ Conosce i 
principali temi 
presenti nella Carta 
Costituzionale. 
¶ Conosce, 

denominazione e 
funzione degli 
organi di governo 
nazionali e 
sovranazionali. 

 

CAMPI DI ESPERIENZA 

E DISCOPLINE DI 

RIFERIMENTO 

)Ì Óï Å ÌȭÁÌÔÒÏ- La 

conoscenza del mondo 

Cittadinanza-Storia-

Geografia-Scienze 

CAMPI DI 

ESPERIENZA E 

DISCIPLINE DI 

RIFERIMENTO 

)Ì Óï Å ÌȭÁÌÔÒÏ- La 

conoscenza del 

mondo 

Storia-Geografia-

Scienze, 

Matematica, Logica, 

Italiano 

 
 
Si allega anche schema di ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÅÌÁÂÏÒÁÔÏ ÐÅÒ Ìȭ!Ȣ 3Ȣ ςπρφȾρχȟ ÃÈÅ ÒÁÐÐÒÅÓÅÎÔÁ ÕÎ ÖÅÒÏ Å ÐÒÏÐÒÉÏ ×ÏÒË 
in progress rispetto alla progettazione per competenze e si concentra sul rafforzamento di 3 
ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÈÉÁÖÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌ ÑÕÁÄÒÏ ÅÕÒÏÐÅÏ ÄÅÌÌÅ ψ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȢ  
,Å ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÃÈÉÁÖÅ ÓÕ ÃÕÉȟ ÐÅÒÔÁÎÔÏȟ ÓÁÒÛ ÃÕÒÖÁÔÏ ÉÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏ ÓÏÎÏȡ 
¶ Competenze sociali e civiche 
¶ Spirito di iniziativa 
¶ Consapevolezza ed espressione culturale. 

 

  



 
SCHEMA DI SINTESI DELLA PROGETTAZIONE CURRICOLARE I.C. CAPRARO ɀ A.S. 2016-2017  
 
SCHEMA DI SINTESI DELLA PROGETTAZIONE CURRICOLARE I.C. CAPRARO 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

-  dei campi di esperienza 
- delle discipline 

                                                           - trasversali 
 
 
 A.S. 2016/17  
LA FUCINA DELLE MEMORIE IN OPERA 
(IN CONTINUITÀ VERTICALE) 
 
 
 
 
 
 

DALLE COMPETENZE DEI TRAGUARDI 

 ALLA PROGETTAZIONE ς VALUTAZIONE 

 

 

 

 

  

Dalle competenze dei 

traguardi alla 

Progettazione-valutazione 

(n 

Obiettivi di miglioramento e fattori 

di qualità 

Tematiche per unità di 

apprendimento multidisciplinare 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO 

Traguardi di competenza 

trasversali verticali  

Traguardi di competenza in 

uscita in continuità verticale 

Abilità e conoscenze 

Evidenze oggetto di 

verifica 

- Griglia riassuntiva delle competenze 

- Griglia di valutazione degli atteggiamenti 

sociali/comportamento 

- Rubriche di valutazione 



OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO E FATTORI DI QUALITÀ 

 

Obiettivi di miglioramento 

della professionalità 

docente 

Obiettivi di miglioramento 

della metodologia 
 

Obiettivi di miglioramento 

degli ambienti di 

apprendimento 
 

- Costruzione di un sistema verticale di 

valutazione di istituto 

- Valutazione per competenze 

cognitive e formative 

- Scelte di obiettivi formativi, di 

processo, ancorati agli assi 

metodologico-culturali della testualità 

e problematicità 

- Riduzione del numero di obiettivi per 

ŜǾƛǘŀǊŜ ǊƛǎŎƘƛ Řƛ ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǳǘƻ 

ed etero valutazione 

- Individuazione dei nuclei fondanti, 

delle macro competenze, delle finalità 

di ogni disciplina 

- Raccordare i traguardi per le 

competenze con le strategie e i 

contenuti, con gli obiettivi trasversali 

di processo, con le tematiche e le 

conoscenze più adeguate ai livelli 

cognitivi, socio-affettivi e 

motivazionali degli alunni 

- Predisporre elementi di orizzontalità 

fra campi di esperienza/discipline 

nella progettazione di sezione e classe 

- Pianificare coesione e coerenza fra 

unità di apprendimento in verticale, 

con particolare attenzione alle classi 

ponte. 

- Esplicitazione delle modalità di 

personalizzazione intese come 

strategie e tecniche  

- Esplicitazione delle modalità di 

personalizzazione intese come 

strategie e tecniche 

- Realizzazione di unità di 

apprendimento autoconsistenti, 

disciplinari e multidisciplinari 

- Individuazione di FOCUS TEMATICI 

ad interesse verticale e territoriale 

- Uso e realizzazione di strumenti 

semplificati per alunni svantaggiati 

(disabili, BES, stranieri in fase di prima 

accoglienza) 

- Prevedere interventi ricorsivi nelle 

attività, per evidenziare oggetti di 

studio rispetto a più punti di vista 

- puntualizzazione di prospettive man 

mano che cresce lo stato cognitivo 

degli alunni, con percorsi 

ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ŀ ǎǇƛǊŀƭŜΣ ǇƛǴ ŎƘŜ 

lineari. 

 

 

 

- Uso flessibile ma regolato di spazi, 

tempi, gruppi di alunni 

- Riorganizzazione delle aule secondo 

criteri di comunità (disposizione di 

banchi, angoli, uso sistematico di LIM, 

tablet, calcolatrici, personal 

computer) 

- Percorsi di lavoro complessi, 

segmentati, che richiedono 

progettualità e cooperazione 

- Potenziamento degli spazi fissi e 

laboratoriali attrezzati : laboratorio di 

psicomotricità ς palestre ς cortili ς 

biblioteche ς laboratorio informatico 

ς laboratorio linguistico ς scientifico ς 

musicale ς grafico pittorico ς 

manipolativo costruttivo (ceramica e 

falegnameria). 

 
  



TEMATICHE PROGETTUALI PER UNITÀ DI APPRENDIMENTO MULTIDISCIPLINARI 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

¶ Gioco, sport, manipolazione creativa, 

attività grafico-pittoriche, animazione, 

teatro, musica, scrittura creativa, logica 

risolutiva. 

¶ Emozioni, sentimenti, valorialità, 

elementi connotativi della persona. 

¶ Territori, insediamenti, gruppi, culture locali 

e segni di appartenenza. 

¶ Accoglienza, cooperazione, integrazione e 

interculturalità. 

¶ Patrimoni naturali, culturali e trasmissione 

di memoria. 

¶ Regole, tutele e salvaguardia di identità 

¶ Salute, benessere, sicurezza e legalità 

¶ Il progresso fra risorse e limiti: funzionalità 

dei servizi, sviluppo e consumo sostenibile 

Numeri, figure, spazi, procedure di lavoro e 

rappresentazioni 

NUMERI, NATURA E 

TECNOLOGIA 

UOMO, TERRITORIO, 

CITTADINANZA  E 

COSTITUZIONE 

PAROLE E LINGUAGGI 

¶ Patrimoni naturali, culturali e trasmissione di 

memoria. 

 



CARATTERISTICHE 

DEL COMPITO  

AUTENTICO-REALE-

SIMULATO 

PAROLE E LINGUAGGI NUMERI ςNATURA-

TECNOLOGIA 

UOMO-TERRITORIO-

CITTADINANZA E COSTITUZIONE 

¦bL¢!Ω 5L !ttw9b5La9b¢h 9 COMPETENZE 

ü Contestualizzato in una esperienza significativa, reale, 
simulata 

ü Rilevante nella vita quotidiana 
ü Parzialmente definito per stimolare nuovi percorsi e 

soluzioni 
ü Complesso, perciò realizzato per fasi in tempi distesi 
ü Oggetto di prospettiva disciplinare e multidisciplinare 
ü Oggetto di cooperazione  e riflessione, di conoscenza 

intersoggettiva 
ü Parte integrante della valutazione 
ü Prodotto-attività conclusa 

TIPOLOGIA DEI COMPITI DI REALTAΩb9[[Ω!a.L¢h 5LΥ 

 

 

- Immagini statiche e dinamiche                  (Fotografie ςvideo) 

- Suoni                    (composizioni soliste, corali, strumentali) 

- Parole              giochi linguistici e creativi: enigmistica 

- Testi scrittura funzionale e creativa: narrazioni, favole, brevi saggi, regolamenti, ricettari di cultura locale ed 

etnica, poesie e filastrocche, canzoni e copioni. 

- wƛŎŜǊŎƘŜ ŀǘǘƛǾŜ Ŏƻƴ ƭΩǳǎƻ Řiretto delle fonti per la conoscenza del proprio ambiente/territorio/altre culture 

- Forme specifiche di accoglienza 

- Eventi: mostre stabili o itineranti-percorsi di varia natura fra scuola e territorio 

Costruzioni e plastici a scopo didattico 

- Soluzione di problemi legati a vissuti di esperienze varie, pertinenti alle discipline di studio e ai progetti da 

realizzare 

- a9w/!¢LbL 9 /hatw!±9b5L¢9 ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎŀƳōƛ Ŝ ƭΩŀǘǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǾŀƭƻǊŜ 

- I cataloghi per ordinare e classificare 

ORTI, GIARDINI E PRATI DELLA SCUOLA da creare e curare 

- L ƳŀǘŜǊŀƭƛ ƛƴ ƎƛƻŎƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜǎǇŜǊƛƳŜƴǘƛΧ 

  



'2)',)! !$/44!4! 0%2 ,ȭ).4%2/ )34)454/ 
COMPORTAMENTO 

INDICATORI  

V Autonomia e responsabilità  
V Relazione, collaborazione,partecipazione 
V Consapevolezza di sé 
V Rispetto delle regole 

COMPETENZE 

Competenze sociali e civiche 

{ǇƛǊƛǘƻ ŘΩƛƴƛȊƛŀǘƛǾŀ Ŝ ƛƴǘǊŀǇǊŜƴŘŜƴȊŀ 

Consapevolezza ed espressione culturale 

PROFILO CRITICO/NON SUFFICIENTE (per la secondaria di 1°grado) 

o Osservazioni circostanziate, registrate, relazionate e condivise: 
o nei consigli di classe 
o con i genitori 
o con il D.S. 
o con le F.S. di riferimento 

SUFFICIENTE /6 

o [Ωŀƭǳƴƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀΥ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǎǎƛŘǳƻ Ƴŀ ƛƴŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜ  
                                    In modo discontinuo e poco consapevole 

o [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ƴƻƴ ŝ ŘǳǊŜǾƻƭŜ ƴŞ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƻ Ƴŀ limitato alle specifiche attività, più o meno gradite. 
o [ŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ŎƻƳǇƻǊǘŀƳŜƴǘƛ ǎƛǎǘŜƳŀǘƛŎŀƳŜƴǘŜ ŜŘ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀƳŜƴǘŜ 

irrispettosi verso pari e adulti. 
o La partecipazione non è attiva né motivata in riferimento allo studio  

                                               al limite del di disturbo  

o Il rispetto delle regole è discontinuo, scarsamente motivato e consapevole, subordinato allo sguardo del docente. 

BUONO/7 

o [Ωŀƭǳƴƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ŎƻƴΥ ŀǎǎƛŘǳƛǘŁ  
                                            ǉǳŀƭŎƘŜ ǎŀƭǘǳŀǊƛƻ ǊƛǘŀǊŘƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊŜǎǎƻ 

όǎƛ ǊƛŎƻǊŘŀ ŎƘŜ Řŀ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀƳƳŜǎǎƛ ǇƛǴ Řƛ мл ǊƛǘŀǊŘƛ ŀƭƭΩŀƴƴƻύ 

o [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƛƴ ŀǳƭŀ Ŝ ƴŜƎƭƛ ǎǇŀȊƛ ŘΩŀǇǇǊŜƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎǳ ǎƻƭƭŜŎƛǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ŘƻŎŜƴǘŜΦ 
o [ŀ ŎƻǊǊŜǘǘŜȊȊŀ ǎƛ ǊŀǾǾƛǎŀ ƴŜƭƭΩŀǎǎŜƴȊŀ Řƛ ŎƻƴŦƭƛǘǘǳŀƭƛǘŁ Ŝ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛƳŜƴǘƻ ǎƻǎǘŀƴȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀƭǘǊƻΦ 
o La partecipazione è discontinua. 
o Il rispetto delle regole è essenziale e legato ai contesti abituali di lavoro 
o . 

DISTINTO/8-9 

o [Ωŀƭǳƴƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǎǎƛŘǳƻΣ ƎƛǳǎǘƛŦƛŎŀƴŘƻ ǇǳƴǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀǎǎŜƴȊŜ Ŝ ǊƛǘŀǊŘƛΦ 
o Partecipa in modo adeguato alle attività. 
o [ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǎƛ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀ ƴŜƭƭΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜ Ŝ ƴŜƭƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ ǎƻƭƛŘŀƭŜ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛΦ 
o Il rispetto ŘŜƭƭŜ ǊŜƎƻƭŜ ŝ ǇǊŜŎƛǎƻ Ŝ ǇǳƴǘǳŀƭŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭŜΣ ƛƴ ŎƭŀǎǎŜΣ ƴŜƭƭΩƛǎǘƛǘǳǘƻΦ 
o wƛŎƻǊŘŀΣ ŀǳǘƻƴƻƳŀƳŜƴǘŜΣ ƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƎƭƛ ƛƳǇŜƎƴƛ Řŀ ŀǎǎƻƭǾŜǊŜΦ 
o Coordina responsabilmente gruppi di lavoro. 

OTTIMO/10 

o [Ωŀƭǳƴƴƻ ŦǊŜǉǳŜƴǘŀ ƛƴ ƳƻŘƻ ŀǎǎƛŘǳƻΣ ƳƻǘƛǾŀǘƻ Ŝ ǇǊƻǇƻǎƛǘivo. 
o È leale e collaborativo con tutti i compagni. 
o Esprime una partecipazione critica ed originale. 
o È puntuale e preciso nella consegna degli elaborati di lavoro, mostrando di saper organizzare in modo ottimale il 

tempo disponibile. 
o Rispetta le regole, ne comprende la funzione, esprime consapevolezza. 
o : ƛƴ ƎǊŀŘƻΣ ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀΣ Řƛ ŀǎǎǳƳŜǊŜ Ǌǳƻƭƛ Řƛ ǎƻǎǘŜƎƴƻ Ŝκƻ ǘǳǘƻǊŀƎƎƛƻ ǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳǇŀƎƴƛ ƛƴ ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŁΦ 

 
N.B. 

¶ Per la secondaria di primo grado i voti sono espressi in decimi.  

¶ Per quanto riguarda DISTINTO, si esprime 8 al raggiungimento della metà dei descrittori, 9 al superamento del 50% dei descrittori. 

 

 

 

AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 
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SÕÌÌÁ ÓÃÏÒÔÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÉÏÒÉÔÛ ÉÎÄÉÖÉÄÕÁÔÅ ÎÅÌ 2!6 Å ÓÕÌÌÁ ÂÁÓÅ ÄÅÌÌȭÁÔÔÏ ÄÉ indirizzo del DS al Collegio si 
î ÄÅÃÉÓÏ ÄÉ ÌÁÖÏÒÁÒÅ ÓÕÌÌȭÁÒÅÁ ÄÉ ÐÒÏÃÅÓÓÏ Ȱ#ÕÒÒÉÃÏÌÏȟ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÖÁÌÕÔÁÚÉÏÎÅȱȟ ÃÏÍÅ ÅÍÅÒÇÅ ÄÁÌ 
progetto n.1 individuato nel Piano di Miglioramento allegato. 
Pertanto il curricolo, così come elaborato, sarà inserito nel 04/& Á ÓÅÔÔÅÍÂÒÅ ςπρφȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ 
scolastico 2016-ςπρχ Å ÉÎÔÅÒÅÓÓÅÒÛȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÕÁÌÉÔÛ ÃÉÔÁÔÁȟ ÌÅ ÑÕÉÎÔÅ ÃÌÁÓÓÉ ÄÅÌÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁ Å ÌÅ Prime 
e le Terze ÄÅÌÌÁ 3ÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 0ÒÉÍÏ 'ÒÁÄÏȡ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρχ-2018, è 
ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÏ ÉÓÔituto del curricolo verticale per competenze. 
Sin da ora sono state individuate alcune  aree su cui si intende avviare attività di potenziamento 
extracurricolare (e/o riorganizzazione curricolare nei prossimi anni scolastici), che costituiscono 
aree funzioÎÁÌÉ ÁÌ ÆÕÔÕÒÏ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÖÅÒÔÉÃÁÌÅ ÐÅÒ ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ɉÃÏÎ ÌȭÅÃÃÅÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÁÒÅÁ σ !ÒÅÁ 
linguistica- ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÉÍÁÒÉÁɊȟ ÎÅÌ ÑÕÁÌÅ ÌÅ ÄÉÓÃÉÐÌÉÎÅ  ÓÁÒÁÎÎÏ ÃÏÎÎÅÓÓÅ ÃÏÎ É ȰÆÉÌ ÒÏÕÇÅȱ ÔÅÍÁÔÉÃÉ ÃÈÅ 
anno per anno saranno scelti, in funzione del potenziamento delle competenze chiave di 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ ɉȰÉÍÐÁÒÁÒÅ ÁÄ ÉÍÐÁÒÁÒÅȱȟ ȰÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅ ÓÏÃÉÁÌÉ Å ÃÉÖÉÃÈÅȱȟ ȰÃÏÎÓÁÐÅÖÏÌÅÚÚÁ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅ ÅÄ 
ÅÓÐÒÅÓÓÉÏÎÅ ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁȱɊȢ 
Le aree individuate sono: 

1. Area musicale 
2. Area motoria 
3. Area linguistica scuola primaria 
4. Area umanistica 

 

AREA MUSICALE 

5ÎÁ ÔÒÁÄÉÚÉÏÎÅ ÃÏÎÓÏÌÉÄÁÔÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ î ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÕÓÉÃÁÌÅȟ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÁÎÃÈÅ ÌȭÅÓÉÓÔÅÎÚÁ ÄÉ 
ÕÎȭorchestra di 80 elementi (di allievi della Secondaria di Primo Grado e, in una percentuale del 
10%, di studenti della Secondaria di Secondo Grado) e di iniziative di gemellaggi e partecipazione a 
concorsi musicali (#ÏÎÃÏÒÓÏ Ȱ!ÒÉÓÉȱ Á #ÒÅÍÏÎÁȟ ÇÉÕÎÔÏ ÁÌÌÁ ςςÅÓÉÍÁ ÅÄÉÚÉÏÎÅȠ #ÏÎÃÏÒÓÏ .ÁÚÉÏÎÁÌÅ 
di Campobasso ɀ 3°posto; Concorso internazionale di Corato- 2° posto; Concorso di Musica e Cinema 
di Roma- ςЈÐÏÓÔÏ Ƞ #ÏÎÃÏÒÓÏ Ȱ6ÅÒÄÉȱȟ ÖÉÎÃÉÔÏÒÉ ÄÉ ς ÅÄÉÚÉÏÎÉɊ 
.ÅÌ ÌÕÇÌÉÏ ςπρυ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ-ÕÓÉÃÁ ÄȭÉÎÓÉÅÍÅȱȟ ÒÉÖÏÌÔÏ ÁÎÃÈÅ ÁÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁȟ î ÓÔÁÔÏ ÁÐÐÒÏÖÁÔÏ 
con DM8/2011e finanziato con il FIS, per un ammontare di 1.750 Euro. 
Tale progetto, che attualmente si svolge in orario extracurricolare, si intende trasformarlo in attività 
curricolare, stabile, ÄÉ ÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ ÔÁÎÔÏ ÃÈÅ ÓÉ ÒÉÔÉÅÎÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ 
2016-2017, di avanzare, previa verifica con il territorio e le famiglie, la richiesta, agli organi 
competenti di indirizzo musicale per la Secondaria di Primo 'ÒÁÄÏȢ ,ȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ è, in caso di 
ÁÔÔÒÉÂÕÚÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÍÕÓÉÃÁÌÅȟ ÄÉ ÃÏÉÎÖÏÌÇÅÒÅ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρχ-2018, in un 
ÔÒÉÅÎÎÉÏȟ ÕÎÁ ÓÅÚÉÏÎÅȢ .ÅÌÌÅ ÍÏÒÅȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-2017, la scuola intende continuare a 
garantire tale progetto, per quanto attiene alle risorse materiali, con fondi propri e/ o con fondi 
appostati sul Piano nazionale di promozione della cultura musicale nella scuola, sul quale la scuola 
ÈÁ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ/ÒÁ ÉÎÃÏÍÉÎÃÉÁÎ ÌÅ ÄÏÌÅÎÔÉ ÎÏÔÅȱȟ ÄÅÌ ÖÁÌÏÒÅ ÄÉ σφȢπππ %ÕÒÏȟ 
ÐÒÏÐÏÎÅÎÄÏ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅ Á ÔÅÍÐÏ ÐÒÏÌÕÎÇÁÔÏȢ Si prevede, inoltre, 
un progetto per affrontare la matematica attraverso la musica. 
3Õ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁȟ non a caso, erano state richieste 3 unità di potenziamento: 1 per la Primaria e 2 per 
la Secondaria di Primo Grado. 
.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ȰÎÏÎ ÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏȱ ÄÉ ÔÁÌÅ ÉÓÔÁÎÚÁȟ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ 
ÉÓÔÉÔÕÔÏȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-ςπρχȟ ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ/ÌÔÒÅ ÌÅ 
ÆÒÏÎÔÉÅÒÅȱ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ Á ÖÁÌÅÒÅ ÓÕÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ȱ3ÃÕÏÌÁ ÖÉÖÁȱȟ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÛȟ Á un numero 
elevato di allievi ÃÏÎ ȰÂÉÓÏÇÎÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȱ(sia della Secondaria di Primo Grado, che della Primaria), di 
ÐÒÁÔÉÃÁÒÅ φπ ÏÒÅ ÄÉ ÍÕÓÉÃÁȟ ÃÏÎ ÉÌ ȰÍÏÄÕÌÏȱ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ ȰPRINCIPIO ATTIVO:Quando la Musica 
diÖÅÎÔÁ ÂÅÎȰÅÓÓÅÒÅȱ ÐÅÒ ȰÅÓÓÅÒÅȱȢ 
.ÅÌÌȭ!Ȣ3Ȣ ςπρφȾρχ, inoltre, ÓÁÒÛ ÒÉÐÒÏÐÏÓÔÏ ÉÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÒÅÁÌÉÚÚÁÔÏ ÎÅÌÌȭ!Ȣ3Ȣ ςπρυȾρφ ɉÆÉÎÁÎÚÉÁÔÏ ÃÏÎ ÉÌ 
FIS), con il coinvolgimento anche di un gruppo selezionato di allievi delle quinte della Primaria 
ÎÅÌÌȭÏÒÃÈÅÓÔÒÁ ÄÅÌÌȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 
 



AREA MOTORIA 

!Ì ÍÏÍÅÎÔÏ ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÐÒÅÖÅÄÅ ÎÅÌÌȭÉÎfanzia una psicomotricità fortemente connessa con diverse 
tipologie di attività;  ÌȭÁÔÔÉÖÉÔÛ ÍÏÔÏÒÉÁ nella Primaria è di 1 ora curricolare;2 ore di educazione fisica 
nella Secondaria di Primo Grado. Per Ìȭ!Ȣ3Ȣςπρυ-2016 scolastico, la scuola, con fondi propri, ha scelto 
di potenziare in orario curricolare la psicomotricità ÎÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁ, con un progetto 
finanziato per 2.625,00 Euro. Tale progetto si intendeva trasformarlo in attività curricolare, stabile, 
ÄÉ ÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖa, introducendo la possibilità di attività di psicomotricità e 
motoria sulla spiaggia (nel periodo primaverile ed estivo), motivo per cui era stata richiesta una 
unità di potenziamento. 
Per quanto attiene alla Secondaria di Primo Grado, si intendeva, a parÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-
2017, potenziare le attività di scienze motorie e sportive riorganizzandole per almeno 4 mesi 
ÁÌÌȭÁÎÎÏ ɉcompreso il periodo estivo), utilizzando la risorsa mare e introducendo, quindi, gli sport 
legati al mare. A tal fine si era richiesta ÕÎȭÕÎÉÔÛ ÄÉ potenziamento (classe concorso 30/A ) funzionale 
anche alla proposta di ÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ formativa curricolare a tempo prolungato. 
3Õ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁȟ ÄÕÎÑÕÅȟ erano state richieste 2 unità di potenziamento, 1 per la Primaria e 1 per la 
Secondaria di Primo Grado. 
.ÏÎÏÓÔÁÎÔÅ ÉÌ ȰÎÏÎ ÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏȱ ÄÉ ÔÁÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ ÎÅÌ 
nostro istituto, ÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-2017, dà la sua adesione ai: Giochi della 
Gioventù, ai CampionaÔÉ 3ÔÕÄÅÎÔÅÓÃÈÉȟ Á 3ÐÏÒÔ ÉÎ ÃÌÁÓÓÅȢ )ÎÏÌÔÒÅȟ ÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ/ÌÔÒÅ 
ÌÅ ÆÒÏÎÔÉÅÒÅȱ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ Á ÖÁÌÅÒÅ ÓÕÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ȱ3ÃÕÏÌÁ ÖÉÖÁȱȟ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÛȟ Á ÕÎ ÎÕÍÅÒÏ 
elevato di allievi   ÃÏÎ ȰÂÉÓÏÇÎÉ ÓÐÅÃÉÁÌÉȱ (sia della Secondaria di Primo Grado, che della Primaria), di 
ÐÒÁÔÉÃÁÒÅ φπ ÏÒÅ ÄÉ ÅÄÕÃÁÚÉÏÎÅ ÆÉÓÉÃÁȟ ÃÏÎ ÉÌ ȰÍÏÄÕÌÏȱ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÏ Ȱ#ȭÅÒÁ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ- Recupero dei 
ÇÉÏÃÈÉ ÄÉ ÓÔÒÁÄÁ ÄÉ ÕÎ ÔÅÍÐÏȱ. 
 

AREA LINGUISTICA PRIMARIA (E INFANZIA) 

Non è stato possibile realizzareȟ ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ςπρφ-2017, ÌȭÉÎÎÁÌÚÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÁÒÉÏ 
curricolare per la Primaria, ÃÏÍÅ ÏÒÉÇÉÎÁÒÉÁÍÅÎÔÅ ÉÍÍÁÇÉÎÁÔÏ ÐÅÒ Ìȭ!Ȣ3Ȣ ςπρυ-2016, dal momento 
che, ÖÅÎÕÔÅ ÍÅÎÏ ÔÕÔÔÅ ÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÅ ÁÖÁÎÚÁÔÅ ÓÕÌ ÐÏÔÅÎÚÉÁÍÅÎÔÏȟ Åȟ ÄÕÎÑÕÅȟ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ȰÉÍÐÁÌÃÁÔÕÒÁȱ 
organizzativa, ÄȭÁÃÃÏÒÄÏ ÃÏÎ ÌÅ ÆÁÍÉÇÌÉÅȟ ÌÅ ÓÃÅÌÔÅ ÃÏÍÐÉÕÔÅȟ ÎÅÌÌȭÁÍÂÉÔÏ ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÃÏ 
ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁȟ ÓÉ ÓÏÎÏ ÏÒÉÅÎÔÁÔÅ Á ÇÁÒÁÎÔÉÒÅ ÕÎÁ ȰÃÏÎÔÉÎÕÉÔÛȱ ÏÒÇÁÎÉÚÚÁÔÉÖÁ Å ÕÎ numero di classi 
(compresa 1 a 40 ore) coerente con le richieste del territorio. 

AREA UMANISTICA 

La scuola vanta una tradizione di attività in ambito sociale e culturale, che vedono il coinvolgimento 
attivo degli allievi di tutti i 3 ordini di scuola. 
4ÅÁÔÒȭÁÍÏ î ÕÎ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÁÔÔÉÖÏ ÄÁ ÏÌÔÒÅ ρπ ÁÎÎÉȟ ÃÈÅ ÖÅÄÅ ÉÌ protagonismo dei bambini della 
Primaria: in occasione delle festività di Natale la scuola offre alla cittadinanza eventi spettacolari a 
tema, con una ricerca testuale e una produzione di costumi di grande originalità.  
In occasione della Giornata della Memoria, da anni si organizzano eventi, spettacoli, dibattiti che 
ÖÅÄÏÎÏ ÉÌ ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÁ ÃÉÔÔÁÄÉÎÁÎÚÁ Å ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÐÒÏÔÁÇÏÎÉÓÔÁ Å ÍÏÔÏÒÅ ÐÒÏÐÕÌÓÉÖÏȢ In 
occasione del Maggio dei Monumenti, format regionale ormai consolidato, che vede anche la 
partecipazione del Comune di ProcÉÄÁȟ ÃÏÎ Ȱ/ȣÍÁÇÇÉÏ Á 0ÒÏÃÉÄÁȱȟ ÌÁ ÓÃÕÏÌÁ ÍÅÔÔÅ ÉÎ ÃÁÍÐÏ ÕÎ 
programma di attività originali, su un tema scelto anno per anno, che vede gruppi di ragazzi e 
docenti (della Secondaria di Primo grado e della Primaria) impegnati anche in eventi pubblici 
durante un week end prescelto. Tali momenti (Natale, Shoà e Maggio) costituiscono parte integrante 
ÄÅÌ ÃÕÒÒÉÃÏÌÏ ÄȭÉÓÔÉÔÕÔÏȢ 
Le attività teatrali sono molteplici e sostenute anche dalla produzione di scenografie, grazie alla 
presenza, presso la Secondaria di Primo Grado, di un laboratorio di falegnameria e alla 
ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅ ÁÔÔÉÖÁ ÃÏÎ ÇÌÉ ÁÒÔÉÇÉÁÎÉ ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁȟ Á ÐÁÒÔÉÒÅ ÄÁÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÅ ÄÅÉ Ragazzi dei Misteri  e 
Ìȭ)ÓÏÌÁ ÄÅÉ -ÉÓÔÅÒÉ. 
Si ritiene, ÃÏÍÅ ÇÉÛ ÁÎÔÉÃÉÐÁÔÏ ÎÅÌÌÁ ÐÒÉÍÁ ÐÁÒÔÅ ÄÅÌ 04/&ȟ ÄÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÒÅ ÑÕÅÓÔȭarea, immediatamente 
legata allo sviluppo delle competenze di cittadinanza (Imparare ad imparare, consapevolezza 



ÃÕÌÔÕÒÁÌÅȟ ÓÐÉÒÉÔÏ ÄÉ ÉÎÉÚÉÁÔÉÖÁɊȟ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÁÃÑÕÉÓÉÚÉÏÎÅ ÐÒÏÇÒÅÓÓÉÖÁȟ ÎÅÇÌÉ ÁÌÌÉÅÖÉȟ ÄÅÌ ÓÅÎÓÏ ÄÉ 
responsabilità e di esercizio di una cittadinanza attiva. 
Tutte le attività fin qui organizzate sono state finanziate dalla scuola con fondi propri e con fondi 
delle famiglie.  
La scuola intendeva rafforzare questa tradizione attraverso la curvatura del curricolo, in particolare 
ÎÅÌÌȭÁÒÅÁ ÕÍÁÎÉstica, con la richiesta di due unità di potenziamento (1 su Primaria e 1 per 
3ÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 0ÒÉÍÏ 'ÒÁÄÏɊ Å ÐÒÏÐÏÎÅÎÄÏ ÌȭÅÓÔÅÎÓÉÏÎÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÃÕÒÒÉÃÏÌÁÒÅȟ ÐÅÒ ÌÁ 
Primaria, a 40 ore e per la Secondaria di Primo grado a tempo prolungato. 
NonostantÅ ÉÌ ȰÎÏÎ ÁÃÃÏÇÌÉÍÅÎÔÏȱ ÄÉ ÔÁÌÅ ÒÉÃÈÉÅÓÔÁȟ Á ÃÏÎÆÅÒÍÁ ÄÅÌÌÁ ÃÅÎÔÒÁÌÉÔÛ ÄÉ ÑÕÅÓÔȭÁÒÅÁ ÎÅÌ 
nostro istituto, la scuola, ÇÒÁÚÉÅ ÁÌÌȭÁÐÐÒÏÖÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ Ȱ/ÌÔÒÅ ÌÅ ÆÒÏÎÔÉÅÒÅȱ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ Á ÖÁÌÅÒÅ 
ÓÕÌ ÐÒÏÇÒÁÍÍÁ ÒÅÇÉÏÎÁÌÅ Ȱ3ÃÕÏÌÁ ÖÉÖÁȱȟ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÛȟ Á ÕÎ ÎÕÍÅÒo elevato di allievi con ȰÂÉÓÏÇÎÉ 
ÓÐÅÃÉÁÌÉȱ ɉÓÉÁ ÄÅÌÌÁ 3ÅÃÏÎÄÁÒÉÁ ÄÉ 0ÒÉÍÏ 'ÒÁÄÏȟ ÃÈÅ ÄÅÌÌÁ 0ÒÉÍÁÒÉÁ Å ÄÅÌÌȭ)ÎÆÁÎÚÉÁɊȟ ÄÉ ÐÒÁÔÉÃÁÒÅ ρςπ 
ÏÒÅ ÓÕ ς ȰÍÏÄÕÌÉȱ ÄÅÎÏÍÉÎÁÔÉ ÒÉÓÐÅÔÔÉÖÁÍÅÎÔÅ  Ȱ/ÌÔÒÅ ÌÁ ÐÁÒÏÌÁ Å Ȱ/ÒÔÏ ÂÉÏÌÏÇÉÃÏȣȢ! ÐÉĬ ÍÁÎÉȣȱ 

,ȭÁÍÐÌÉÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ ÓÉ ÁÔÔÕÁȟ ÁÎÃÈÅ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÕÎÁ ÓÅÒÉÅ ÄÉ ÐÒÏÇÅÔÔÉ ÃÈÅ ÓÏÎÏ parte 
integrante del Ptof. 

A. S. 2016/17 

PROGETTI DIDATTICI 

Mi muovo, gioco, 

imparo 

(psicomotorio) 

  

INFANZIA/PRIMARIA 

Alimenta sano INFANZIA/PRIMARIA/SECONDARIA 

Screening sulle 

ŘƛŦŦƛŎƻƭǘŀΩ ŘŜƭƭŀ 

letto/scrittura 

SEZ. 5 ANNI INFANZIA/ 

2° CLASSI PRIMARIA 

L2 per alunni 

stranieri 

SECONDARIA 1°GRADO/ 

PRIMARIA 

Shoah SECONDARIA 1o GRADO 

Maggio dei 

monumenti 

PRIMARIA (quinte) 

SECONDARIA 1o GRADO 

Libera contro le 

mafie 

SECONDARIA 1oGRADO 

aǳǎƛŎŀ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ SECONDARIA1oGRADO 



PRIMARIA (gruppo selezionato) 

Giochi 

studenteschi 

SECONDARIA1oGRADO 

Falegnameria SECONDARIA1oGRADO 

Giornata contro il 

femminicidio 

SECONDARIA1oGRADO 

Omaggio a 

Gaetanina 

SECONDARIA1oGRADO 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Annualità  Motivazione:  
Scuola 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉ
a  

a.s. 2016-17: n. 
 

Tutti i docenti attualmente 
presenti = n. 30 

TEMPO PIENO (40 ore) 

a.s. 2017-18: n. 
 

n. 30 TEMPO PIENO (40 ore) 

a.s. 2018-19: n. n. 30 TEMPO PIENO (40 ore) 
Scuola 
primaria  

a.s. 2016-17: n. 
 

n. 35 posti comuni  
+3 specialisti lingua inglese  
+3 IRC 

Totale classi n. 29:  
1 prima a 40h +4 prime a 28h  
1 seconda a 40h+5 seconde a 
28h 
6 terze a 28h 
1 quarta a 40h+5 quarte a 
28h 
1quinta a 40h+5quinte a 28 h  

a.s. 2017-18: n. 
 

Totale classi n.28 
a) 34 posti comuni+6h 

+ 3 specialisti L2+6h 

Prime n.5 classi  
Ipotesi:  

&!"")3/'./ /2'!.)#/ !54/./-)! NECESSARIO PER LA 

REALIZZAZIONE DEL CURRICOLO 

 



+3 IRC 
b)34 posti comuni+18h 

+ 3 specialisti L2+6h 
+3 IRC 

c) 34 posti comuni+4h 
+ 3 specialisti L2+6h 
+3 IRC 

d) 34 posti comuni+14h 
+ 3 specialisti L2+6h 
+3 IRC 

e) 34 posti comuni+10h 
+ 3 specialisti L2+6h 
+3 IRC 
 

A) 1 prima a 40h+4 
prime a 28h  

B) 2 prime a 40h+3prime 
a 28h 

C) 5 prime a 30h  
D) 1 prima a 40h+4 a  30h 
E) 1 prima a 40h+2 a 

28h+2 a 30h  
Seconde n.5 classi: 1 a 40h+4 
a 27h+1h mensa 
Terze n.6 classi: 1 a 40h+5 a 
27h+1h mensa  
Quarte n.6 classi: 1 a 40h+5 a 
27h+1h mensa  
Quinte n.6 classi: 1 a 40h+5 a 
27h+1h mensa  
 

a.s. 2018-19: n. Si conferma quanto previsto 
per a.s.2017/2018 

Si conferma quanto previsto 
per a.s.2017/2018  

 

 

 

 

 

 

Fabbisogno di organico sostegno  

 Annualità  
 

Fabbisogno 
per il triennio  

Motivazione:  

 I dati relativi al fabbisogno di posti di sostegno sono 
suscettibili di variazioni in aumento, poiché, ad oggi 
ɉÇÅÎÎÁÉÏ ςπρφɊȟ ÓÉ î ÇÉÛ ÉÎÔÒÁÐÒÅÓÏ ÌȭÉÔÅÒ ÐÅÒ ÌȭÁÃÃÅÒÔÁÍÅÎÔÏ 
L.104 per 3 alunni.  

Scuola 
ÄÅÌÌȭÉÎÆÁÎÚÉ
a  

a.s. 2016-17: n. 
 

5 unità +12h e 30 minuti TEMPO PIENO (40 ore) 

a.s. 2017-18: n. 
 

In mancanza di dati sulle 
iscrizioni, si confermano le 
ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÁȢÓȢςπρφ-
2017 

TEMPO PIENO (40 ore) 

a.s. 2018-19: n. In mancanza di dati sulle 
iscrizioni, si confermano le 
ÐÒÅÖÉÓÉÏÎÉ ÐÅÒ ÌȭÁȢÓȢςπρφ-
2017 

TEMPO PIENO (40 ore) 

Scuola 
primaria  

a.s. 2016-17: n. 
 

12 unità per n. 20 bambini 
disabili  

1 prima a 40h +4 prime a 28h  
1 seconda a 40h+5 seconde a 
28h 
6 terze a 28h 
1 quarta a 40h+5 quarte a 28h  



1quinta a 40h+5quinte a 28 h  

a.s. 2017-18: n. 
 

12 unità per n. 20 bambini 
disabili  

Si conferma quanto previsto 
per a.s.2016-2017  

a.s. 2018-19: n. 12 unità per n. 20 bambini 
disabili  

Si conferma quanto previsto 
per a.s.2017/2018  

 

In caso di proposta di indirizzo musicale, il fabbisogno di organico per la Secondaria di Primo 

Grado sarà come di seguito elencato, comprensivo delle classi di  concorso per gli strumenti.  

CLASS
E DISCIPLINA 
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A043 LETTERE 

10 
unità 
e 10 
ore 

11 
unità 
e 2 
ore 

10 
unità e 
10 ore 

10 
unit
à e 
15 
ore 

11 
unità e 
2 ore 

Si conferma 
quanto 

previsto per 
a.s.2016/201

7 

Si conferma 
quanto 

previsto per 
a.s.2017/201

8 

A059 
MATEMATIC
A 

6 
unità 
e 6 
ore 

6 
unità 
e 12 
ore 

6 unità 
e 6 ore 

6 
unit
à e 9 
ore 

6 unità 
e 12 
ore 

A045 INGLESE 

2 
unità 
e 9 
ore 

2 
unità 
e 9 
ore 

2 unità 
e 9 ore 

2 
unit
à e 9 
ore 

2 unità 
e 9 ore 

A245 FRANCESE 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 unità 
e 12 
ore 

1 
unit
à e 
12 
ore 

1 unità 
e 12 
ore 

A033 TECNICA 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 unità 
e 12 
ore 

1 
unit
à e 
12 
ore 

1 unità 
e 12 
ore 

A030 MOTORIA 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 unità 
e 12 
ore 

1 
unit
à e 
12 
ore 

1 unità 
e 14 
ore 

A032 MUSICA 
1 

unità 
1 

unità 

1 unità 
e 12 
ore 

1 
unit
à e 

1 unità 
e 14 
ore 

Sostegno Secondaria 
Primo Grado  

a.s. 2016-17 a.s. 2017-18 a.s. 2018-19 

SOSTEGNO 

4docenti per 6 alunni 
disabili 

5docenti per 7 alunni 
disabili, di cui 3  con 
legge 104, art.3, 
comma 3 

8 docenti per 13 
alunni disabili, di cui 
3 con legge 104, art.3, 
comma3 



e 12 
ore 

e 12 
ore 

12 
ore 

A028 ARTE 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 
unità 
e 12 
ore 

1 unità 
e 12 
ore 

1 
unit
à e 
12 
ore 

1 unità 
e 12 
ore 
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 AB77 CHITARRA   3 ore   

AC77 CLARINETTO   3 ore     

AG77 FLAUTO   3 ore     

AL77 TROMBA   3 ore    
 

 

 

FABBISOGNO ORGANICO ATA 

 (Nel rispetto dei limiti e dei parametri come riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015.) 

Tipologia  n. 
Assistente amministrativo  
 

6 

Collaboratore scolastico 
 

20 

Assistente tecnico e relativo profilo (solo 
scuole superiori) 

1 assistente tecnico per i laboratori informatici  

Altro  
 

ρ /3! ɉÄÁÔÏ ÌȭÁÌÔÏ ÎÕÍÅÒÏ ÄÉ ÁÌÕÎÎÉ ÁÆÆÅÔÔÉ ÄÁ 
ÐÁÔÏÌÏÇÉÅ ÃÈÅ ÒÉÃÈÉÅÄÏÎÏ ÕÎȭÁÓÓÉÓÔÅÎÚÁ ÓÐÅÃÉÁÌÉÓÔÉÃÁȟ 
sui quali la scuola ha stipulato protocolli di 
ÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏ ÁÄ ÈÏÃ ÏÎ Ìȭ!3, ÃÏÍÐÅÔÅÎÔÅ ÐÅÒ 
territorio)  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

$ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ ÆÉÎ ÑÕÉ ÃÏÎÄÏÔÔÁȟ ÅÍÅÒÇÅ ÆÏÒÔÅ ÌÁ ÎÅÃÅÓÓÉÔÛ ÄÉ ÐÏÔÅÎÚÉÁÒÅ ÔÕÔÔÏ quanto inerente la 

pratica sportiva.  

Le fonti di finanziamento a copertura del bisogno saranno di provenienza: 

¶ Ente Locale 

¶ Regione 

¶ Miur  

¶ Fondi europei 

¶ Fondi della scuola 

¶ Donazioni 

¶ Sponsorizzazioni 

Plesso Infrastruttura/ attrezzatura sportive  Motivazione, in riferimento alle 
priorità strategiche del capo I e 
alla progettazione del capo III 
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Tensostruttura per cortile esterno 
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Rete da pallavolo  

Tavolo da pingpong con due coppie di 
racchette e palline 

 

&!"")3/'./ ).&2!34254452% ED ATTREZZATURE PER LA 

REALIZZAZIONE DELLôAMPLIAMENTO OFFERTA 

FORMATIVA 



10 Palloni di vari pesi e misure 
(palloni volley - palloni basket - 
palloni pallamano) 

 

Corde per saltare  

20 conetti  

20 bastoni di plastica per esercizi 
ginnici 

 

2 canestri a muro  

2 spalliere svedesi  

Set cuscini solidi geometrici di 
gommapiuma 
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6 Materassi ginnici di vario spessore 
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2 Tavoli da pingpong 
4 set racchette - palline 

 

Panca addominale agganciabile  

Contenitore per raccogliere palloni  

2 reti portapalloni   

Corde per arrampicamento  

Scaletta di corda con pioli di legno  

Asse di equilibrio  

Struttura multifunzione per attività 
psicomotoria con telaio da parete 
(rete per arrampicata- anelli- scala 
metallica-barra orizzontale) 

 

Vasca chiudibile con palline   

Paracadute psicomotorio 5m. di 
diametro 

 

Scaletta modulare per esercizi di 
coordinazione da 2.5m 

 

10 Palloni di vari pesi e misure 
(palloni volley- palloni basket-palloni 
pallamano) 
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Impianto pallavolo monotubolare più 
bussole con rete e bande laterali  
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Palchetto arbitrale n° 2 panchine per 
atleti 

 

Palle mediche, palloni pallavolo 
omologati gara, palloni con elastico 
per allenamenti Spike 

 

Tabellone luminoso segnapunti  

Carrello portapalloni  

Impianto basket parete sollevabile  

Palloni basket e minibasket  

N°2 impianti minivolley leggeri 
zavorrati più reti  

 

Coppia ritti salto in alto H 2.50m più 
asticella 

 

N°6 materassi per salto in alto 
dimensione 400x200x45 cm 

 

CAMPETTI ESTERNI  



Coppia porte calcetto in acciaio metri 
3x2 trasportabili con ganci per 
fissaggio più reti 

 

Impianto basket monotubolare 
sbalzo 1.65 m più bussole 

 

Impianto pallavolo monotubolare più 
bussole più rete più bande laterali 

 

N°2 Panchine per atleti  

Eventuale tendo-struttura per la 
copertura degli spazi esterni 
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Casetta di plastica per esterno per 
bambini 
Torretta di arrampicata 
pluriaccessoriata 
Sabbiera 
Paracadute psicomotorio da 5m. di 
diametro 
Palle psicomotorie L
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FABBISOGNO INFRASTRUTTURE 

Plesso Infrastruttura/ attrezzatura 
multimediali  

Motivazione, in 
riferimento alle 

priorità strategiche 
del capo I e alla 

progettazione del 
capo III  

Fonti di 
finanzia
mento  

C
h
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io
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lla

 N°1 Lavagna Interattiva Multimediale 78" 
Multi -touch con relativo videoproiettore ad 
ottica corta, casse amplificate esterne, 
notebook e armadietto a parete per 
notebook 
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g
o N°15 Lavagne Interattive Multimediale 78" 

Multi -touch con relativi videoproiettori ad 
ottica corta, casse amplificate esterne, 
notebook e armadietti a parete per 
notebook. 
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° 

N °15 armadietti porta computer  

N°15 casse di amplificazione per computer  

N° 4 Computer  

 

  



 

 

Al fine di realizzare il Piano Nazionale Scuola Digitale, che rappresenta una delle linee di azione più 

ambiziose della legge 107, ed in ottemperanza della nota 17791 del 19 novembre2015, la scuola ha 

individuato la Figura di animatore digitale nella persona della professoressa Cariati Antonella. 

A seguito di dimissioni per motivi personali, presentate nel settembre del 2016, il nuovo animatore 

digitale è il professore Francesco Paolo Lapenna. 

Si allega al Ptof, come previsto dalla legge, il Piano digitale ÐÅÒ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÃÈÅ ÓÐÅÃÉÆÉÃÁȡ 

- scelte per la formazione degli insegnanti 

- azioni che si conta di promuovere per migliorare le dotazioni hardware della scuola 

-i contenuti o le attività correlate al PNSD che si conta di introdurre nel curricolo degli studi 

- bandi cui la scuola abbia partecipato per finanziare specifiche attività (ed eventuale loro esito)  

(Si veda Piano allegato) 
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Nell'ambito degli adempimenti connessi alla funzione docente, la formazione in servizio dei docenti 
di ruolo è obbligatoria, permanente e strutturale.  
.ÅÌÌȭ!Ȣ3Ȣ ςπρυ-2016, le azioni di formazione espletate hanno riguardato, oltre la formazione 
obbligatoria sulla sicurezza (come previsto dal Dlsg.81/2008) i seguenti ambiti: 
¶ Curricolo per competenze: progettazione, valutazione e verifica: 30 ore (90 docenti 

coinvolti)  
¶ $ÉÄÁÔÔÉÃÁ ÉÎÎÏÖÁÔÉÖÁ ÐÅÒ Ìȭ)ÎÆÁÎÚÉÁȡ ςπ ÏÒÅȟ ςτ ÄÏÃÅÎÔÉ ÃÏÉÎÖÏÌÔÉ 
¶ Formazione per uso defibrillatori: 8 docenti coinvolti. 

 
La realizzazione degli ambiti, come previsto dalla L.107/2015, inciderà sicuramente sulla 

definizione di un piano di ambito per la formazione. 

Al fine di adempiere a quanto richiesto dalla L.107 comma 124, la scuola ha, sin da ora, definito , a 

linee generali, le attività di formazione, a partire dal fabbisogno interno, in coerenza con il piano 

ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁ, i risultati emersi dal piano di miglioramento e il Piano Digitale. 

 

Attività formativa 2016 -2017  Personale 
coinvolto  

Priorità strategica correlata  

Progettare e valutare per competenze: 
¶ Elementi fondanti di una 

didattica per competenze e 
metodi per la promozione delle 
competenze nella classe; 

¶ Elementi essenziali per la 
verifica e la valutazione delle 
competenze 

¶ La costruzione di procedure 
funzionali alla certificazione 
delle competenze 

Tutti i docenti 

Costruzione di un curricolo 
verticale per competenze, con 
relativi criteri di valutazione e 
strumenti di verifica 
 

Inclusione e gestione dei bisogni 
speciali 

Tutti i docenti di 
sostegno + un 

gruppo 
rappresentativo per 

ogni ordine di 
scuola 

Aggiornamento e gestione di una 
didattica innovativa per i BES 
 

Uso degli strumenti digitali nella 
didattica 

Tutti i docenti Diffusione uso tecnologia nella 
didattica e nella gestione 
organizzativa 
 

Specifica formazione su singole aree di 
attività  

Docenti a richiesta  

Attività formativa 2017 -2018  Personale 
coinvolto  

Priorità strategica correlata  

Progettare e valutare per competenze: 
¶ Elementi fondanti di una 

didattica per competenze e 
metodi per la promozione delle 
competenze nella classe; 

¶ Elementi essenziali per la 
verifica e la valutazione delle 
competenze 

 
 
 
 
 

Tutti i docenti 

 
 
Costruzione di un curricolo 
verticale per competenze, con 
relativi criteri di valutazione e 
strumenti di verifica 
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¶ La costruzione di procedure 
funzionali alla certificazione 
delle competenze 

Formazione sulle tematiche della 
cittadinanza digitale Å ÓÕÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
piattaforme di lavoro e/o testi digitali  

Tutti i docenti 

Diffusione cultura digitale 
#ÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÁÌÌȭÕÔÉÌÉÚÚÏ ÄÉ 
testi diÇÉÔÁÌÉ Å ÁÌÌȭÁÄÏÚÉÏÎÅ ÄÉ 
metodologie didattiche 
innovative 
 

Specifica formazione su singole aree di 
attività  

Docenti a richiesta  

Attività formativa 2018 -2019  Personale 
coinvolto  

Priorità strategica correlata  

Progettare e valutare per competenze: 
¶ Elementi fondanti di una 

didattica per competenze e 
metodi per la promozione delle 
competenze nella classe; 

¶ Elementi essenziali per la 
verifica e la valutazione delle 
competenze 

La costruzione di procedure funzionali 
alla certificazione delle competenze 

Tutti i docenti  
Verifica diffusione curricolo per 
competenze e strumenti di 
verifica. 

Responsabilità civile e penale del 
personale scolastico 

Tutti i docenti 

Rafforzamento della 
consapevolezza delle 
responsabilità connesse alla 
professione docente 
 

Processi di didattica attiva e 
ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÔÉÖÁ ÁÔÔÒÁÖÅÒÓÏ ÌȭÕÓÏ ÄÅÌÌÅ 
tecnologie digitali 

Tutti i docenti 

Sperimentazione e diffusione di 
metodologie e processi di 
didattica attiva e collaborativa 
 

Specifica formazione su singole aree di 
attività  

Docenti a richiesta 10 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Personale ATA rappresenta un pilastro fondamentale per il buon funzionamento della scuola. 

Dal fabbisogno rilevato anche con il DSGA, il nostro istituto ritiene, nel triennio, di dover mettere in 

campo attività di formazione rivolte al personale ATA, oltre la formazione sulla sicurezza, 

obbligatoria ai sensi del Dlsg.81/2008. 
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La realizzazione degli ambiti, come previsto dalla L.107/2015, inciderà sicuramente sulla 

definizione di un piano di ambito per la formazione. 

La scuola ha, comunque, sin da ora, definito, a linee generali, le attività di formazione, a partire dal 

ÆÁÂÂÉÓÏÇÎÏ ÉÎÔÅÒÎÏȟ ÉÎ ÃÏÅÒÅÎÚÁ ÃÏÎ ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÔÒÉÅÎÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭÏÆÆÅÒÔÁ ÆÏÒÍÁÔÉÖÁȟ É ÒÉÓÕÌÔÁÔÉ ÅÍÅÒÓÉ ÄÁÌ 

piano di miglioramento e il Piano Digitale.  

 

Attività formativa  Personale 
coinvolto  

Priorità strategica correlata  

1. La digitalizzazione del lavoro 
della Segreteria scolastica  

2. Nozioni base di contabilità 
(fatturazione elettronica; 
regolarizzazione 
contributiva; DURC on line, 
CIG) 

3. Formazione su utilizzo 
piattaforma Argo  

 

Assistenti 
Amministrativi  

Fornire gli strumenti per  
gestire gli adempimenti 
relativi alla complessa attività 
amministrativo/contabile 
delle istituzioni scolastiche  
 

Attività formativa 2016 -2017  Personale 
coinvolto  

Priorità strategica correlata  

  



 

 

 

Il nostro istituto comprensivo accoglie alcuni alunni diversamente abili e con bisogni educativi 

speciali ed elabora un progetto di vita per ognuno, che prevede di accompagnarlo nel suo cammino 

ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏ ÄÁÌ ÓÕÏ ÉÎÓÅÒÉÍÅÎÔÏ ÎÅÌÌÁ 3ÃÕÏÌÁ ÄÅÌÌͻ)ÎÆÁÎÚÉÁȟ ÆÉÎÏ ÁÌ ÍÏÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÇÒÅÓÓÏ ÉÎ ÕÎÁ ÒÅÁÌÔÛ 

sociale più ampia.  

Condizioni irrinunciabili a fondamento del progetto sono:  

¶ ,ȭÁÔÔÅÎÚÉÏÎÅ alle potenzialità ed ai bisogni speciali di ogni alunno 

¶ La progettazione di attività educative e didattiche mediante l'impiego di strategie 

metodologiche inclusive capaci di promuovere educazione e formazione per tutti 

¶ La continuità tra gli ordini di scuola, 

0ÅÒÔÁÎÔÏ ÐÅÒ ÆÁÖÏÒÉÒÅ ÌȭÉÎÃÌÕÓÉÏÎÅ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÁ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÄÉÖÅÒÓÁÍÅÎÔÅ ÁÂÉÌÉ Å ÃÏÎ ÂÉÓÏÇÎÉ ÅÄÕÃÁÔÉÖÉ 

speciali, la nostra scuola crea una rete di collaborazione tra Dirigente Scolastico, docenti curricolari, 

docenti di sostegno, funzioni strumentali, terapisti, GLHI, famiglie e operatori ASL. 

Per favorire ÌȭÁÃÃÏÇÌÉÅÎÚÁ Å ÌȭÉÎÔÅÇÒÁÚÉÏÎÅ ÄÅÇÌÉ ÁÌÕÎÎÉ ÓÔÒÁÎÉÅÒÉ è stato elaborato un apposito piano 

che si avvale della collaborazione di mediatori culturali grazie a convenzioni stipulate con Unisob e 

Istituto Orientale (Si veda il PAI allegato) 

 

[ΩŀǊŜŀ ǎǳ Ŏǳƛ ǎƛ ǊƛǘƛŜƴŜ Řƛ ŦƻƴŘŀƳŜƴǘŀƭŜ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ƛƴǘŜǊǾŜƴƛǊŜΣ ŀƛ Ŧƛƴƛ ŘŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩinclusione è: 

CON4).5)4!ȭ %$ /2)%.4!-%.4/ 

Continuità.  

Il capovolgimento del processo di istruzione, con il passaggio dalla «cultura del programma» alla 

«cultura del curricolo», oltre a richiedere la costruzione di curricoli capaci di sviluppare competenze 

ÔÁÌÉ ÄÁ ÃÏÎÓÅÎÔÉÒÅ Á ÔÕÔÔÉ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ Á ÍÏÌÔÅÐÌÉÃÉ ÆÏÎÔi del sapere,prevede percorsi di apprendimento 

diversificati in base alle potenzialità e alle capacità dei soggetti, in un rapporto permanente tra i vari 

ordini di scuola.  

Pertanto, saranno previste azioni triennali in cui il curricolo per competenze o tematiche verrà 

sperimentato nell'ultimo anno della scuola primaria, nel primo e nel terzo anno della scuola 

secondaria di primo grado, seguendo l'alunno fino al termine del biennio della scuola secondaria di 

secondo grado.  

Orientamento.  

"Orientare significa porre l'individuo in grado di prendere coscienza di sé e di progredire per 

ÌȭÁÄÅÇÕÁÍÅÎÔÏ ÄÅÉ ÓÕÏÉ ÓÔÕÄÉ Å ÄÅÌÌÁ ÓÕÁ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÅ ÁÌÌÅ ÍÕÔÅÖÏÌÉ ÅÓÉÇÅÎÚÅ ÄÅÌÌÁ ÖÉÔÁ ÃÏÎ ÌȭÏÂÉÅÔÔÉÖÏ 

di contribuire al progresso della società e di raggiungere il pieno sviluppo della persona". 

Saranno previsti e programmati: 

- Interventi  ÁÔÔÉ Á ÇÕÉÄÁÒÅ ÌȭÁÌÕÎÎÏ Á ÐÒÅÎÄÅÒÅ ÃÏÓÃÉÅÎÚÁ ÄÅÌÌÅ ÐÒÏÐÒÉÅÁÔÔÉÔÕÄÉÎÉȟ ÉÎÔÅÒÅÓÓÉȟ 

inclinazioni; 

- Incontri , in itinere, con le scuole secondarie per consentire, non solo, la conoscenza dei percorsi 

formativi offerti dal territorio e dalle agenzie educative presenti al di fuori della realtà isolana, 

ma anche per permettere un passaggio costruttivo tra i diversi ordini di scuola; 

0)!./ 0%2 ,ȭ).#,53)/.% % ,! $)&&%2%.:)!:)/.% 
 



- Incontri  al termine delÌȭÏÂÂÌÉÇÏȟ al fine di monitorare non solo dal punto ÄÉ ÖÉÓÔÁ ȰÑÕÁÎÔÉÔÁÔÉÖÏ Å 

ÓÔÁÔÉÓÔÉÃÏȱ ÍÁ ÁÎÃÈÅ ȰÑÕÁÌÉÔÁÔÉÖÏȱ il percorso di studi dell'alunno. 

 

  

 

 

  



 

 

La partecipazione a molteplici reti con altre scuole, pienamente nello spirito della 

L.107/2015(comma 181, lettera g,)ȟ îȟ ÓÉÎ ÄÁÌ ÃÏÒÒÅÎÔÅ ÁÎÎÏ ÓÃÏÌÁÓÔÉÃÏȟ ÕÎÁ ÓÃÅÌÔÁ ÄÅÌÌȭ)ÓÔÉÔÕÔÏȢ 

Ad oggi il Capraro aderisce a 3 reti:  

1. Sulla sicurezza ÃÏÎ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ 3ÅÃÏÎÄÁÒÉÏ ÄÉ )) 'ÒÁÄÏ Ȱ#ÁÒÁÃÃÉÏÌÏȱ 

2. Per la promozione di una riflessione di ricerca-ÁÚÉÏÎÅ ÓÕÌÌȭ ȰAttuazione della didattica per 

ÃÏÍÐÅÔÅÎÚÅȱ ÃÏÎ ÌÅ ÓÃÕÏÌÅ ÄÅÌÌȭÉÓÏÌÁ ÄÉ )ÓÃÈÉÁȟ ÓÃÕÏÌÁ ÃÁÐÏÆÉÌÁ Ìȭ)ÓÔÉÔÕÔÏ ÃÏÍÐÒÅÎÓÉÖÏ Ȱ!ÎÎÁ 

"ÁÌÄÉÎÏȱ ÄÉ "ÁÒÁÎÏ Äȭ)ÓÃÈÉÁ 

3. Ȱ02/Ȣ6!Ȣ-)Ȣȱ ÆÉÎÁÌÉÚÚÁÔÁ ÁÄ ÁÔÔÉÖÉÔÛ ÄÉ ÒÉÃÅÒÃÁȟ ÆÏÒÍÁÚÉÏÎÅ ÐÒÏÆÅÓÓÉÏÎÁÌÅȟ ÃÏÎÆÒÏÎÔÏ Å 

supporto sui temi ÄÅÌÌȭÁÕÔÏÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ ÓÉÓÔÅÍÁȟ ÄÅÌÌÁ ÐÒÏÇÅÔÔÁÚÉÏÎÅ Å ÄÅÌÌÁ ÐÉÁÎÉÆÉÃÁÚÉÏÎÅ ÄÅÌ 

miglioramento con Scuola capofila C.D. Colombo di Frattaminore 

 

I rapporti scuola-famiglia sono regolamentati secondo incontri quadrimestrali. Inoltre sono 

previsti colloqui su appuntamento tra docenti e famiglie che ne fanno richiesta ogni tre settimane. 

$ÕÒÁÎÔÅ Ìȭ!Ȣ3Ȣ ςπρυ-2016 sono stati promossi 3 incontri con i rappresentanti dei genitori per 

ÄÉÓÃÕÔÅÒÅ ÓÉÁ Ìȭ/ÆÆÅÒÔÁ &ÏÒÍÁÔÉÖÁ ÄÅÌÌÁ ÓÃÕÏÌÁȟ ÁÓÃÏÌÔÁÒÅ ÐÒÏÐÏÓÔÅ ÅÄ ÉÓÔÁÎÚÅȟ ÓÉÁ ÓÉngole questioni, 

come ad esempio, la migliore organizzazione del servizio mensa. 

La scuola dispone di una commissione mensa, con una presenza mista di docenti e famiglie, che si 

preoccupa, in collaborazione con le istituzioni (Comune, Asl), di predisporre menu aggiornati e un 

ÓÉÓÔÅÍÁ ÄÉ ÍÏÎÉÔÏÒÁÇÇÉÏ ÓÕÌÌȭÅÓÐÌÅÔÁÍÅÎÔÏ ÄÅÌ ÓÅÒÖÉÚÉÏȢ 

 

) ÒÁÐÐÏÒÔÉ ÃÏÎ Ìȭ%ÎÔÅ ,ÏÃÁÌÅ ÓÏÎÏ ÃÏÎÔÉÎÕÉȟ ÉÓÐÉÒÁÔÉ ÁÄ ÕÎ ÒÅÃÉÐÒÏÃÏ ÒÉÓÐÅÔÔÏ ÅÄ Á ÕÎÁ ÃÏÌÌÁÂÏÒÁÚÉÏÎÅȟ 

ÆÅÒÍÁ ÒÅÓÔÁÎÄÏ ÌȭÁÕÔÏÎÏÍÉÁ ÄÅÉ ÒÕÏÌÉ Å ÄÅÇÌÉ ÁÍÂÉÔÉȢ 

 

Il ÒÁÐÐÏÒÔÏ ÃÏÎ ÉÌ ÍÏÎÄÏ ÄÅÌÌȭÁÓÓÏÃÉÁÚÉÏÎÉÓÍÏ è stato già ampiamente illustrat o nella prima parte 

del PTOF. 
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ALLEGATI 
!ÔÔÏ ÄȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ $Ó ÁÌ #ÏÌÌÅÇÉÏ ÓÕ 04/& 

PdM 

Piano digitale  

Pai 

!ÔÔÏ ÄȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏ ÓÕ ÔÒÁÓÐÁÒÅÎÚÁ 

Programma Triennale Trasparenza  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



Piano Annuale per lôInclusione 

 

 
 

A. Rilevazione  dei  BES presenti:  n°  
1.  disabilità  certificate  (Legge  104/92  art.  3,  commi  1 e 3)  Infanzia  Primaria  Secondaria  

ü ÍÉÎÏÒÁÔÉ ÖÉÓÔÁ 0 0 0 
ü minorati  udito  0 0 0 
ü Psicofisici  4 20  10 

2.  disturbi  evolutivi  specifici  Infanzia  Primaria  Secondaria  
ü DSA 0 3 7 
ü ADHD/DOP  0 0 0 
ü Borderline  cognitivo  0 0 0 
ü Altro  0 0 0 

3.  svantaggio  (indicare  il  disagio  prevalente)  Infanzia  Primaria  Secondaria  
ü Socio -economico  0 0 1 
ü Linguistico -culturale  0 0 0 
ü Disagio  comportamentale/relazionale  0 0  
ü Altro  0 1 0 

Totali  4 24  18 
%  su popolazione  scolastica     

N°  PEI  redatti  dai GLHO  04  20  10 
N°  di  PDP redatti  dai  Consigli  di  classe in  presenza di  certificazione  

sanitaria  
0 3 7 

N°  di  PDP redatti  dai  Consigli  di  classe in  assenza  di  certificazione  

sanitaria  
0 1 1 

 

B. Risorse  professionali  specifiche  Prevalentemente utilizzate iné Sì /  No 

Insegnanti  di  sostegno  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti,  
ecc.) 

 

sì 

AEC Attività individualizzate e di 
piccolo gruppo 

no  

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti,  

ecc.) 

 

sì 

Assistenti  alla  comunicazione  Attività individualizzate e di 

piccolo gruppo 
sì 

 Attività laboratoriali integrate 

(classi aperte, laboratori protetti,  
ecc.) 

 

si 

Funzioni  strumentali  /  coordinamento   si 
Referenti  di  Istituto  (disabilità,  DSA, BES)  si 

Psicopedagogisti  e affini  esterni/interni   no  
Docenti  tutor/mentor   no 

Altro:   no 
Altro:   no 

Parte  I  ï analisi  dei  punti  di  forza  e di  criticità  



 

C. Coinvolgimento  docenti  curricolari  Attraversoé Sì /  No 
 

 

Coordinatori  di  classe  e simili  

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
sì 

Altro: no  
 

 

Docenti  con  specifica  formazione  

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a 

prevalente tematica inclusiva 
si 

Altro: sì 
 

 

Altri  docenti  

Partecipazione a GLI sì 
Rapporti con famiglie sì 
Tutoraggio alunni sì 
Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

si 

Altro: no  

 

D. Coinvolgimento  personale  
ATA 

Assistenza alunni disabili sì 
Progetti di inclusione /  laboratori integrati  sì 
Altro: no  

 

 
E. Coinvolgimento  famiglie  

Informazione /formazione su genitorialità e 

psicopedagogia dellôet¨ evolutiva 
no  

Coinvolgimento in progetti  di inclusione sì 
Coinvolgimento in attività  di promozione 

della comunità educante 
sì 

Altro: no  

 

 

F. Rapporti  con  servizi  
sociosanitari  territoriali  e 
istituzioni  deputate  alla  
sicurezza.  Rapporti  con  
CTS /  CTI  

Accordi di programma /  protocolli di intesa 
formalizzati sulla disabilità 

sì 

Accordi di programma /  protocolli di intesa 
formalizzati su disagio e simili 

sì 

Procedure condivise di intervento sulla 
disabilità 

sì 

Procedure condivise di intervento su 

disagio e simili 
sì 

Progetti territoriali  integrati sì 
Progetti integrati  a livello di singola scuola sì 
Rapporti con CTS /  CTI sì 
Altro: no  

G. Rapporti  con  privato  
sociale  e volontariato  

Progetti territoriali  integrati no  
Progetti integrati  a livello di singola scuola no  
Progetti a livello di reti di  scuole si 

 

 

 

 
H. Formazione  docenti  

Strategie e metodologie educativo- 

didattiche /  gestione della classe 
sì 

Didattica speciale e progetti  educativo- 

didattici a prevalente tematica inclusiva 
si 

Didattica interculturale /  italiano L2 no  
Psicologia e psicopatologia dellôet¨ 
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) 

sì 

Progetti di formazione su specifiche 
disabilità (autismo, ADHD, Dis. Intellettive,  

sensorialié) 

 

no  

Altro: no  



 

Sintesi  dei  punti  di  forza  e di  criticità  rilevati*:  0 1 2 3 4 
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo   X   
Possibilità di strutturare  percorsi specifici di formazione e aggiornamento 

degli insegnanti 
      X  

 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;   X   
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôinterno della scuola    X  
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti allôesterno della scuola, 

in rapporto ai diversi servizi esistenti; 
      X 

 
 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare 

alle decisioni che riguardano lôorganizzazione delle attività  educative; 
  

X 
  

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi  inclusivi; 

  
X 

  

Valorizzazione delle risorse esistenti    X  
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti  di inclusione 

   
X 

 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono lôingresso nel 

sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 

inserimento lavorativo. 

      X  

 
 

Altro:      
Altro:      
*  =  0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 



 

Parte  II  ï Obiettivi  di  incremento  dellôinclusivit¨ proposti  per  il  
prossimo  anno  
Aspetti   organizzativi   e  gestionali   coinvolti   nel   cambiamento   inclusivo   (chi fa cosa, livelli di 

responsabilità nelle pratiche di intervento,  ecc.) 

1)  Risorse  umane:   Dirigente Scolastico ï Docenti classe - Docenti per le attività  di sostegno - Coordinatori 

di classe - Funzioni strumentali - Personale ATA. 

2)  Organi  collegiali: Gruppo di lavoro per lôinclusione (GLI) ï Altri Gruppi di lavoro - Collegio dei docenti. 

Modalità  organizzativa  dellôintervento 

Inizialmente lôistituto cercherà di migliorare il proprio livello di inclusione coordinando tutti  le risorse a 
disposizione (individuali e di gruppo). In particolare, il Gruppo di Lavoro per lôInclusione opererà favorendo 

la sinergia tra le diverse figure esistenti e nuove. 
Possibilità  di  strutturare  percorsi  specifici  di  formazione  e aggiornamento  degli  insegnanti  
LôIstituto propone lôattivazione di corsi di aggiornamento e di formazione che riguardino i temi 

dellôeducazione inclusiva e, in particolare, che aiutino i docenti a migliorare la capacità di attivare le 
metodologie dellôapprendimento più idonee. La metodologia privilegiata sarà quella di far sperimentare ai 

docenti, in una logica laboratoriale, innanzitutto lôuso di strumenti ormai  consolidati nella pratica quotidiana, 

affiancandoli con didattiche innovative (cooperative learning, peer tutoringé) e protocolli da utilizzare per 
dare continuità nel passaggio da un ordine di scuola ad un altro. Scopo dei corsi sarà inoltre quello di far 

riflettere i partecipanti sui problemi e sulle possibili soluzioni, allôinterno di un quadro di riferimento che deve 
assicurare collegialità e condivisione da parte di tutti per assicurare un benessere scolastico per tutti gli alunni.  

Si tratta  quindi di riappropriarsi di una visione pedagogica che metta in primo piano, in una logica di 

sistema, disegni azioni ed interventi  coerenti con i principi dellôinclusione e con i modelli organizzativi 
presenti nellôordinamento scolastico, con il coinvolgimento di tutti  gli operatori scolastici e del territorio  

(famiglie comprese). 
Adozione  di  strategie  di  valutazione  coerenti  con  prassi  inclusive  
Il  nostro Istituto  utilizzerà la valutazione come strumento per accrescere le opportunità di  insegnamento 

definendo gli obiettivi per gli alunni e a favore di questi ultimi;  tutti  gli alunni saranno, infatti  coinvolti ed 

avranno la possibilità di influire sulla propria valutazione e sullo sviluppo, sul potenziamento e sulla 
valutazione dei propri obiettivi  e del piano di apprendimento. 

Criteri di valutazione - Si terrà conto: 
V della situazione di partenza, evidenziando le potenzialità dellôalunno 

V delle finalità e degli obiettivi da raggiungere 

V degli esiti degli interventi  realizzati 

V del livello globale di crescita e preparazione raggiunto. 

A tal fine ogni valutazione sarà messa in relazione con le effettive  strategie didattiche per un alunno 

specifico, prevedendo il feedback sullôapprendimento degli alunni e sugli interventi  didattici attivati.  

I  diversi gruppi di lavoro presenti nellôIstituto opereranno per supportare lôinclusione e il processo di 
insegnamento/apprendimento. La famiglia sarà coinvolta e avrà la possibilità di influire ï attraverso forme di 

collaborazione pianificate - sulle procedure di valutazione che coinvolgono i loro figli. 
Nello specifico, la valutazione in decimi sarà rapportata al P.A.I., che costituirà il punto di riferimento per le 

attività  educative a favore degli alunni con disabilità e/o con qualche forma di svantaggio. Il  sistema di 

valutazione in questione sarà quindi sempre considerato come valutazione dei processi e non solo come 
valutazione degli apprendimenti degli alunni. 
Organizzazione  dei  diversi  tipi  di  sostegno  presenti  allôinterno della  scuola  
La cooperazione e la corresponsabilità del team dei docenti sono essenziali per la realizzazione del PAI. I 
docenti per le attività  di sostegno incontreranno i docenti della classe/scuola di provenienza dellôalunno e i 

suoi genitori per formulare progetti  per lôintegrazione. I docenti curricolari e quelli per le attività  di sostegno 
vedranno nella programmazione comune una garanzia di tutela del diritto  allo studio. A questo riguardo è 

importante sottolineare l'importanza, in particolare, nel momento del passaggio fra un grado e lôaltro 

dôistruzione, del fascicolo individuale dell'alunno con disabilità, che dovrà essere previsto a partire dalla 
Scuola dellôInfanzia e comunque allôinizio del percorso di scolarizzazione, al fine di documentare il percorso 

formativo compiuto nell'iter scolastico. La flessibilità organizzativa e didattica prevista dall'autonomia 
scolastica consentirà di articolare l'attività  di insegnamento secondo le più idonee modalità per il 

raggiungimento del successo formativo di tutti  gli alunni. 



 

Organizzazione  dei  diversi  tipi  di  sostegno  presenti  allôesterno della  scuola,  in  rapporto  ai  

diversi  servizi  esistenti  

Inizialmente i docenti per le attività  di sostegno verificheranno la documentazione pervenuta e attiveranno 

risposte di tipo organizzativo per accogliere lôalunno stesso (richiesta assistenza di base, trasporto, 
strumenti e ausili informatici eccé). Il  docente per le attività  di sostegno assegnato alla classe informerà il 

Consiglio sulle problematiche relative allôalunno, incontrerà i genitori allôinizio dellôanno scolastico, prenderà 
contatti  con gli specialisti della ASL, collaborerà con gli insegnanti curricolari al fine di creare un clima di 

collaborazione e di inclusione per gli alunni diversamente abili. 

Il  docente (referente)  per le attività  di sostegno predisporrà allôinizio dellôattivit¨ scolastica tutte  le attività  
volte ad accogliere lôalunno diversamente abile in una logica di integrazione dei servizi presenti nel territorio.  

Il  docente di sostegno svolge, infatti,  una funzione di mediazione fra tutti  le componenti coinvolte nel 
processo di integrazione dellôalunno BES, la famiglia, gli insegnanti curricolari, le figure specialistiche delle 

strutture  pubbliche. Allôinizio dellôanno scolastico, in base alle esigenze emerse dopo un congruo periodo di 

osservazione, stabilisce in accordo con il Dirigente scolastico un orario didattico temporaneo. A tal fine, si 
individuano insieme al C.d.C., le discipline in cui intervenire. Il  docente specializzato cura i rapporti con i 

genitori e con la Asl di riferimento;  redige congiuntamente con i referenti del Servizio sanitario nazionale, 
con i genitori e il Consiglio di classe il Pei ed il PdF; partecipa ai G.L.H.O., ai G.L.H. dôIstituto e alle riunioni 

del gruppo di lavoro per lôinclusione; tiene un registro per le attività  di sostegno; alla fine dellôanno 
scolastico riferisce il suo operato in una relazione finale. 
Ruolo  delle  famiglie  e della  comunità  nel  dare  supporto  e nel  partecipare  alle  decisioni  che  

riguardano  lôorganizzazione delle  attività  educative  

Nel caso di alunni certificati le famiglie dovranno impegnarsi a inoltrare la documentazione alla segreteria 
dellôistituto (allôatto dellôiscrizione o alla formulazione della diagnosi, con o senza richiesta del PDP). 

Tutti  i genitori coinvolti nel PAI, a diverso titolo,  assumeranno la corresponsabilità del progetto educativo- 
didattico, collaborando alla sua stesura attraverso informazioni che riguardano i propri figli;  si impegneranno 

ad avere colloqui regolari con i docenti dei Consigli di classe. 

Sviluppo  di  un  curricolo  attento  alle  diversità  e alla  promozione  di  percorsi  formativi  inclusivi  

 A livello di istituto  
Organizzazione scolastica generale: classi aperte ς utilizzo della compresenza - flessibilità 
Politica sul territorio  
Promozione di attività di  sensibilizzazione generale: Alleanze extrascolastiche - ASL - famiglie - associazioni 

coinvolte nel sociale; 

A livello di gruppo- classe 
V Utilizzo dei modelli di apprendimento cooperativo e di tutoring;  

V potenziamento del metodo di studio soprattutto  nelle classi prime durante il periodo dedicato 
allôaccoglienza; 

V recupero dei prerequisiti per le classi in ingresso durante il periodo dedicato allôaccoglienza; 

V attivazione di percorsi inclusivi; 

V elaborazione chiara dei livelli minimi attesi per le varie discipline. 

V )ÍÐÌÉÃÁÚÉÏÎÉ ÍÅÔÏÄÏÌÏÇÉÃÈÅ Å ÄÉÄÁÔÔÉÃÈÅ 
V differenziazione dei percorsi; 

V riconoscimento e valorizzazione dellôalterit¨ 

V diversità come un punto di forza sia della socializzazione che dellôapprendimento; 

V puntualizzazione sulle sinergie delle competenze e delle risorse, oltre che del lavoro di rete. 

Le competenze  dei  docenti  

V Organizzare le situazioni di apprendimento 

V Lavorare a partire dalle rappresentazioni degli alunni 

V Lavorare a partire dagli errori e dagli ostacoli allôapprendimento 

V Costruire e pianificare dispositivi e sequenze didattiche 

V Impegnare gli alunni in attività di  ricerca, in progetti  di conoscenza 

Gestire  la  progressione  degli  apprendimenti  

V Ideare e gestire situazioni problema adeguati al livello e alle possibilità degli alunni 

V Acquisire una visione longitudinale degli obiettivi dellôinsegnamento 



 

V Stabilire legami con le teorie che sottendono alle attività  di apprendimento 

V Osservare e valutare gli alunni in situazioni di apprendimento secondo un approccio formativo 

Specifico per ƭΩŀƭǳƴƴƻ con BES 
Strumento privilegiato sarà il percorso individualizzato e personalizzato redatto in un piano che ha lo scopo 

di definire, monitorare e documentare, attraverso unôelaborazione collegiale, le scelte educativo-didattiche. 

1) Piano Educativo Individualizzato (PEI) - Per gli alunni con disabilità certificata è prevista la formulazione 
del Piano educativo Individualizzato (PEI) ad opera del GLH operativo. 

2) Piano Didattico Personalizzato (PdP) - Per gli alunni con DSA le misure indicate riguarderanno le 
metodologie didattiche attraverso unôazione formativa individualizzata e personalizzata e attraverso 

lôintroduzione di strumenti compensativi e misure dispensative; 

Negli altri casi si potranno esplicitare progettazioni didattico-educative calibrate sui livelli mini attesi per le 
competenze in uscita e gli strumenti e strategie didattiche. 

Lôattivazione del PDP è deliberata in Consiglio di classe, firmato dal  Dirigente Scolastico, dai docenti e dalla 

famiglia. La famiglia autorizza in forma scritta il trattamento  dei dati sensibili. 

Valorizzazione  delle  risorse  esistenti  

Potenziare le risorse sia professionali che materiali già in dotazione nel nostro Istituto  attraverso una serie 
di azioni sinergiche che si concretizzeranno nella redazione di un Piano specifico di interventi  per i diversi 

casi individuati e già certificati. 

Acquisizione  e distribuzione  di  risorse  aggiuntive  utilizzabili  per  la  realizzazione  dei  progetti  di  

inclusione  

Collaborazione con le diverse agenzie presenti nel territorio  che si occupano di problematiche legate 
allôinclusione. Eventuale richiesta di Operatori per lôassistenza specialistica per ogni alunno BES. Progetto    

screening sulle difficoltà della letto scrittura. Sportello benessere con figure specialistiche. Sport come azione 
educativa. Progetto accoglienza alunni stranieri. Convenzione mediatori culturali. 

 
Attenzione  dedicata  alle fasi  di  transizione  che  scandiscono  lôingresso nel  sistema  scolastico,  la  
continuità  tra  i diversi ordini  di  scuola  e il  successivo  inserimento  lavorativo.  

La continuità educativo-didattica sarà attuata attraverso: 
V Lôadozione di un curricolo verticale per le classi ponte; 

V Lôattuazione di Progetti per lôorientamento in entrata e in uscita. 

Nel momento del passaggio fra un grado e lôaltro dôistruzione sarà inoltre predisposto  un  fascicolo individuale 

dell'alunno con disabilità, al fine di documentare il percorso formativo compiuto nell'iter scolastico. 
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Prof. Francesco Paolo Lapenna (A.S. 2016-2018) 



 

 

PNSD 
 

 

 

 

ñ Il laboratorio in classe e non la classe in laboratorio - Una strategia - tante azioniò 

 

Il Piano Nazionale Scuola Digitale (PNSD) è il documento di indirizzo del Ministero 
dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca per il lancio di una strategia complessiva di 
innovazione della scuola italiana e per un nuovo posizionamento del suo sistema educativo 
nellôera digitale. 

 

Per ripensare la didattica, gli ambienti di apprendimento, le competenze degli studenti, la 
formazione dei docenti, il Piano fissa priorità e azioni, stabilisce investimenti, assegna risorse, 
crea opportunità per collaborazioni istituzionali tra Ministero, Regioni, ed enti locali, promuove 
unôalleanza per lôinnovazione della scuola. Soprattutto, il Piano ambisce a generare una 
trasformazione culturale che ï partendo dalla scuola ï raggiunga tutte le famiglie, nei centri 
maggiormente urbanizzati così come nelle periferie più isolate. 

 

In linea con il PNSD la legge 107/2015 prevede che dal 2016 tutte le scuole inseriscano nei 

Piani Triennali dellôOfferta Formativa azioni coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale, 
per perseguire obiettivi di: 

 

ǒ sviluppo delle competenze digitali degli studenti, 
 

ǒ potenziamento degli strumenti didattici laboratoriali necessari a migliorare la 
formazione e i processi di innovazione delle istituzioni scolastiche, 

 

ǒ adozione di strumenti organizzativi e tecnologici per favorire la governance, la 
trasparenza e la condivisione di dati,  

ǒ formazione dei docenti per lôinnovazione didattica e lo sviluppo della cultura digitale, 
 

ǒ formazione del personale amministrativo e tecnico per lôinnovazione digitale 
nellôamministrazione,  

ǒ potenziamento delle infrastrutture di rete,  



ǒ valorizzazione delle migliori esperienze nazionali, 
 

ǒ definizione dei criteri per lôadozione dei testi didattici in formato digitale e per la 
diffusione di materiali didattici anche prodotti autonomamente dalle scuole. 

 

 

Si tratta di unôopportunit¨ di innovare la scuola, adeguando non solo le strutture e le dotazioni 

tecnologiche a disposizione degli insegnanti e dellôorganizzazione, ma soprattutto le 

metodologie didattiche e le strategie usate con gli alunni in classe. 





PIANO DI ATTUAZIONE PNSD 2016/19 

 

AMBITO A.S 2016-2017 A.S 2017-2018 A.S 2018-2019 

 

FORMAZION ǒ Pubblicizzazione e ǒ  Partecipazione alla rete ǒ  Partecipazione alla rete 

E INTERNA 

 socializzazione delle territoriale e Nazionale territoriale e Nazionale 

 

finalità del PNSD con il Animatori Digitali. Animatori Digitali.   

  corpo docente. ǒ  Somministrazione di un ǒ  Monitoraggio attivit¨ e 

 ǒ Somministrazione di un questionario ai docenti rilevazione del livello di 

  questionario ai docenti per la rilevazione dei competenze digitali 

  per la rilevazione dei bisogni formativi acquisite. 

  bisogni formativi. ǒ  Formazione di secondo ǒ  Progettazione di 

 ǒ Creazione di uno spazio livello  per lôuso degli percorsi didattici 

  sul sito scolastico strumenti digitali da integrati basati sulla 

  dedicato al PNSD  ed utilizzare nella didattica. didattica per 

  alle relative attività ǒ  Utilizzo di piattaforme di competenze 

  realizzate nella  scuola. elearning (Edmodo, ǒ  Realizzazione e 

 ǒ Partecipazione alla Moodle o Fidenia) per condivisione di learning 

  formazione specifica potenziare e rendere objects con la LIM o altri 

  per Animatore Digitale. interattivo il processo di strumenti dedicati 

 ǒ Partecipazione alla rete insegnamento/apprendi ǒ  Partecipazione a 

  territoriale e Nazionale mento e favorire la progetti internazionali 

  Animatori Digitali. comunicazione tra i (eTwinning, 

 ǒ Potenziamento ed membri della comunità Erasmus+) 

  ampliamento di buone scolastica ǒ  Uso del coding nella 

  pratiche realizzate ǒ  Utilizzo del cloud didattica. Sostegno ai 

  nellôIstituto. dôIstituto. docenti per lo sviluppo e 

 ǒ Formazione per un ǒ  Uso del coding nella la diffusione del 



  migliore utilizzo degli didattica. pensiero 

  ampliamenti digitali dei ǒ  Formazione sulle computazionale con 

  testi in adozione tematiche della Scrach. 

 ǒ Introduzione al pensiero cittadinanza digitale. ǒ  Utilizzo di piattaforme di 

  computazionale ǒ  Creazione di e-portfoli elearning  (Moodle, 

 ǒ Formazione per lôuso di da parte dei docenti (cfr. Edmodo o Fidenia ) per 

  software open source azione #10 del PNSD) potenziare e rendere 

  per la Lim. ǒ  Introduzione alla interattivo il processo di 

 ǒ Formazione base per stesura dellô e-portfolio insegnamento/apprendi 

  lôuso degli strumenti di ogni studente per la mento 

  digitali da utilizzare registrazione delle ǒ  Implementazione 

  nella didattica. attività svolte, del sullôutilizzo del cloud 

 ǒ Creazione di un cloud processo di sviluppo dôIstituto per favorire la 

  dôIstituto delle competenze e condivisione e la 

 ǒ Azione di segnalazione delle certificazioni comunicazione tra i 

  di eventi / opportunità acquisite.(cfr. azione docenti. 

  formative in ambito #9 del PNSD) ǒ  Sperimentazione e 

  digitale.  diffusione di 

    metodologie e processi 

     



 

ǒ Partecipazione a bandi 

ǒ Segnalazione di eventi / 

 

di didattica attiva e 

  

  

opportunità formative in 

 

  

e progetti nazionali, 

  

collaborativa. 
   

ambito digitale. 

 

  

europei ed 

¶ 

ǒ Coinvolgimento di tutti i 
   

  internazionali Partecipazione a  docenti allôutilizzo di 

  (eTwinning, Erasmus+)  progetti internazionali  testi digitali e 

 ǒ Monitoraggio attività e  (eTwinning,  allôadozione di 

  rilevazione del livello di  Erasmus+)  metodologie didattiche 

  competenze digitali    innovative. 

  acquisite.   ǒ  Uso del coding nella 

 ǒ Sperimentazione di    didattica con Scrach 

  percorsi didattici basati   ǒ Azioni di ricerca di 

  sullôutilizzo di dispositivi    soluzioni tecnologiche 

  individuali (BYOD).    da sperimentare e su 

      cui formarsi per gli anni 

      successivi. 

     

     

     

COINVOLGIM ǒ Creazione di uno spazio ǒ  Eventi aperti al ǒ  Eventi aperti al 

ENTO DELLA 

 sul sito scolastico  territorio, con particolare  territorio, sui temi del 

 

dedicato al PNSD ed 

 

riferimento ai genitori e 

 

PNSD (cittadinanza 

COMUNITÀ 

   

 

alle relative attività 
 

agli alunni sui temi del 
 

digitale, sicurezza, uso 

SCOLASTICA 

   

 
realizzate nella  scuola. 

 
PNSD (cittadinanza 

 
dei social network, 

    

 ǒ Utilizzo di spazi cloud  digitale, sicurezza, uso  educazione ai media, 

  dôIstituto per la  dei social network,  cyberbullismo ) 

  condivisione di attività e  educazione ai media, ǒ  Utilizzo di  spazi cloud 

  la diffusione delle buone  cyberbullismo)  dôIstituto per la 

  pratiche (Google apps ǒ  Utilizzo di  spazi cloud  condivisione di attività e 

  for Education/Microsoft  dôIstituto per la  la diffusione delle buone 



  Education).  condivisione di attività e  pratiche (Google apps 

 ǒ Eventi aperti al  la diffusione delle buone  for Education/Microsoft 

  territorio, con particolare  pratiche (Google apps  Education). 

  riferimento ai genitori e  for Education/Microsoft ǒ  Partecipazione a 

  

agli alunni sui temi del 

 

Education). 

 

ñProgramma il Futuroò     

  

PNSD (cittadinanza ǒ  Realizzazione di una 

 

e  realizzazione di    

  

digitale, sicurezza, uso 

 

comunità anche on line 

 

laboratori di coding     

  dei social network,  con famiglie e territorio, ǒ  Coordinamento con lo 

  

educazione ai media, 

 

attraverso servizi digitali 

 

staff di direzione e le     

  

cyberbullismo) 

 

che potenzino il ruolo 

 

altre figure di sistema     

 ǒ Partecipazione a  del sito web della ǒ  Partecipazione a bandi 

  

ñProgramma il Futuroò 

 

scuola e favoriscano il 

 

nazionali, europei ed     

  

e  realizzazione di 

 

processo di 

 

internazionali anche     

  laboratori di coding.  dematerializzazione del  attraverso accordi di 

 

ǒ Coordinamento con lo 

 

dialogo scuola-famiglia 

 

rete con altre istituzioni    

  staff di direzione e le  in modalità sincrona e  scolastiche / Enti / 

  

altre figure di sistema. 

 

asincrona. 

 

Associazioni /     

   ǒ  Partecipazione a  Università 

    

ñProgramma il Futuroò 

  

      

    

e realizzazione di 

  

      

    laboratori di coding   

       




